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odi mi provocatore 


L'impressione più curiosa clic 
mi ha fatto la lettura cJi questo di¬ 
scorso — e credo quest’impressione 
'sarebbe stata anche più viva se 
invece di leggerlo Pavesi ascolta¬ 
to, il che mi rincresce di non aver 
potuto fare — è st.ita di richia¬ 
mare alla inin memoria qualcosa 
di molto lontano nel tempo, ma 
molto simile nella forma: i discor¬ 
si <li Mnssobni nei pi imissimi 
anni del suo governo. Ma sì, non 
vi sovvengono le sfuriate famose, 
l'ira contro chiunque avesse osato 
avanzare una critica o anche solo 
’ mettere in dubbio la perfetta one¬ 
stà e buona fede del capo del go¬ 
verno, l'insolenza polemica priva 
d’argomentaz.ione ma fornita con 
abbondanza ilei pathos necessario 
per render frenetico l’uditorio, c 
l'istrionien o^tenlozione personale. 

/ t Trio vj prometto », e 1 *< io vi 
giuro », c l’« io non verrò mai 
meno ». e < lo dico e Io confermo », 
e via di questo passo sino all’ur¬ 
lo finale? Lppiire già allora, quel¬ 
li di noi che non si lasciavano 
trarre in inganno nò dalle parole 
nò dagli urli finali, capivano che 
si trattava, in sostanza, delle mani¬ 
festazioni oratorie di un debole, il 
quale aveva bisogno, per mante¬ 
nersi a quel posto, di provocare, 
seminare odio, aprire ed esaspe¬ 
rare insuperabili scissioni nel cor¬ 
po vivo della nazione. Anche il 
discordo di De Gasperi c, nella 
sostanza, il discorso di un debole, 
che non capisce e non domina In 
situazione, ma capisce soltanto che 
per mantenersi a quel posto — e 
non so per quanto tempo — deve 
fendere sempre più acuti, sino 
alla esasperazione, detei'minati 
contrasti e conflitti, perchè ciò gli 
consente di mobilitare sino alla 
frenesia certe forze poetiche e 
sociali. Questo spiega, più di ogni 
. ,«ìtra cosa, il suo anticomunismo, 
che in linea di ragionamento r di 
discussione pacata — come quel¬ 
la che facciamo noi — non resiste 
alla minima delle obiezioni. 

Se quest’uomo si sentisse forte e 
sicuro della sua linea politica, egli 
discuterebbe, non strepiterebbe, 
egli ragionerebbe, non lanccrebbc 
Imprecazioni e maledizioni. 

Per la politicn e?tcra. ad esem¬ 
pio. gli abbiamo fatto ri!o\arc ohe 
nessuno sa npcora, in Italia, che 
cosa significhi, in concreto. la an¬ 
itra adesione al piano Marshall: 
che nessuno conosce i risultati del¬ 
la missione bombardo. Porse le 
ea Campilli tutte queste cose, ma 
ratti a fidare! Quale migliore oc¬ 
casione de! congresso democristia¬ 
no, per dare spiegazioni pri'cise? 
De Gaspcri ci ha invece soltanto 
fatto sapere che l’accettazione de¬ 
gli «aiuti» americani significa 
adesione al programma politico 
degli Stati Uniti. Ma a quale pro¬ 
gramma? Quello di quegli ame¬ 
ricani che dicono di voler attac¬ 
care l’Unione Sovietica con le 
bombe atomiche? Tutto è lento 
pensare, di fronte a un uomo che 
Strilla é.jnsulta per due pagine di 
giornale; ma non vi dice nulla di 
preciso. Ma ée egli strilla tanto in- 
-rece di dir erbe precise, abbialo 
ragione noi di affermare che sot¬ 
to alle parole, vuote anche «e sio¬ 
lente, ?i nasconde quabosa che 
mal si concilia con gli interessi 
del Paese. 

Quanto alla situazione interna, 
questo Presidente del Consiglio 
che si dire democratico non riesce 
ad andare al dì là della ridicola 
rappresentazione dei comunisti 
che soffiano nel fuoco e creano 
disordini per dar dispiaceri a lui. 
Ma fn«omma, ì diciannove segre¬ 
tari sindacali trucidati dai baroni 
ticiliani non dicono nulla, «e non 
alla sua mente, per lo meno al suo 
cuore* E le bombe contro il nostro 
partito? F, gli assassini di lavora 
fori nel milanese? E la tracotanza 
dei padroni in tutta Italia? Non 
ha mai riflettuto. De Gaspcri. che 
questi famosi scioperi che sareb¬ 
bero «fati provocati da noi per il 
bel gusto di provocarli, sono ler- 
■ minati tutti con la vittoria sinda¬ 
cale dei lavoratori, il che’ vuol di¬ 
re che le rivendicazioni erano giu¬ 
ste e realizzabili, e lo sciopero 
quindi c’è stato solo perchè i pa¬ 
droni lo hanno voluto, forse per 
saggiare «e aia giunto il momento 
di dare nn colpo mortale alla or¬ 
ganizzazione dei lavoratori? La 
questione è. che questo momento 
• non solo non è giunto, ma non 
ginngerà mai; così come non giun¬ 
gerà mai il momento in cui i la¬ 
voratori italiani dimentichino che 
gè non vogliono perdere tutto ciò 
che hanno conquistato, devono ad 
ogni costo e con qualsiasi mezzo 
schiacciare in germe ogni tenta¬ 
tivo di .ripresa reazionaria e fa¬ 
scista. 

Vorrei spiegare in parole mol¬ 
te semplici a De Gasperi ciò che 
«ta avvenendo oggi in Italia. Bi¬ 
sogna rifarsi alla lotta di - libera¬ 


zione. ai suoi ideali più profon¬ 
di e al suo programma, che fu per 
le masse un programma di rinno¬ 
vamento economico e sociale. Si 
disse agli operai, clic avciano le 
fabbriche nelle loro mani: < Re¬ 
stituitele ai padroni,-poi realiz- 
zeremo, tutti assieme, quelle ri- 


IL MEZZOGIO RIiO DA’ BATTAGLIA AL LA REAZIONE 

Il popolo di Caltanissella 

distrugge le sedi del banditismo agrario 


Da stanotte sciopero generale a Bari - Anche i contadini di Potenza e 


AGISCA IL GOVERNO 1 

Rialzo del prezzi 

sul mercato «li llilauo 

Uova a 50 lire, burro a 1400. latte a 110 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i~io>ie ob»ettu>ameyte fm-Orevole » fi- 

\n, \xo 10 1 me--, ri. m.ci -* c,ar - do ”ivcce campo libero agli arra - 

, p rts’f. Si sa che in numerosi mercati » 

generi ultmc/i.ar t che nelle ultime produttori hanno manovrato in moao 

cr»ff unnilo mwt tntln cm>rn ri* tu un L - ....... ... 


t HOffl sono s*atitc, qt/t a Milano, da 

e Muterà incrociano le braccia - L'agitazione si estende alla Calabri a. ["vite si registra un po’ douuuquc. Il 

O burro, che eia 15 U 0 Itre al chilo era 

sceso a 1100 si c pagalo tori U00 c 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE «Non diciamo piu basta, faccia- di lavoro dovrà essere ad e^si pie- n e assurdo della magistratuia di ouai t-too tire. La carne si paga di 

o in modo che basti sul serio», namente assicurata; immediatamen- Montepulciano aveva fatto arresta- nuoto utile S50 lire di media, cu il 
Con questo motto, con i minato- te dovrà essere emanato il decreto re per l’uccisione di cinque lepub- ivttc. che rìt recente e stai o soloc- 
e i dirigenti politici e sindacali di Immissione in possesso dei feudi buchini nel periodo deU’occupazio- l ’“ : ° por con'cmire un ribasso tosta \ 

, . rri11'i —, a ] ... ...; M j ,• ■ 1’Tcrtftttm.c ,«, i ^ fa, ^ . * , I CO lire con lo tessera e 90 ni iiter j 

ia gian folla si e incamminata dim; 1 Ispettore capo dell agrieoi- i. e organizzazioni democratiche c „ ro boero un mese ra. ! 


r .. .. , . c- utti, mtjinu «i\un uiviomu jjili uiuio, tu idvuiu au csji rie iliàuiuo ucilri dtui a ui oliai li Uli lire, un carile 

forme sociali cnc attendete ». c»i caltanISSETTA 19 _ La col- mo in m °do che basti sul serio», namente assicurata: immediatamen- Montepulciano aveva fatto arresta- nuoto utile S50 lire di u 

disse ni contadini, che avevano la , , a ocnlòsa -» r-iltanu" Con questo motto, con 1 minato- te dovrà essere emanato il decreto re per l’uccisione di cinque lepub- tvttc. C, ic rìt recente e 

terra spio da prendere: < Aspetta- sctl ‘ a P do l po me3i d f sopportazione, dì J , e 1 p ° l * Uci « sindacali dt Immissione in possesso dei feudi blichini nel periodo dcll’occupazio- n°e‘a'/'Idrò"^"- 

te, la riforma agraria la fnra la SO prusi, di violenze commesse dalla ^ C1 ^5. l ^ 1 . c i? Blocco ala te.ta, Polizzello e Cicutella por i conta- ne nazista, sono stati nlasciati. c0 [ire COll la ( CSicra c 

Costituente! >. Si disse: «Faccia- niófia e dai fascisti che hanno rial- u . na *’ lan ® incamminata dim; ì Ispettore capo dell asucol- I,e organizzazioni democratiche c «ro /mero un mese jet. \ i • « . . . 

mo prima la Repubblica, così la zato !a cresta, e dì stacciata corri- p . er ra( J“ tvu*a Di Lorenzo, fazioso, legato alla della provincia avevano decido lo ha infine che anche i! prezzo dei V^liclZIOììl pCirorcllCSCilC 

strnfln sarà aperta» Ma In Re- phcità con tutto questo luridume cc Bl>end o sj sotto il palazzo della mafia e al banditismo dovrà essere sciopero generale te entro le 12 di suini c in forte aumento nei prmct- . 

sirruin sai-a apcria ». aia in itr t autorità dcmocii- P»efettura. allontanato senza esitazioni; un oggl j 5 partigiani di Chiusi non P n!t uentr, produttori dellT.nvha c (Ioli aVVOCUtO lNlCCOlcIl 

pubblica c venuta, ed e venuta la Cl . a acMe auio *»«« «cmocu lavori di nubblica utilità <=t n. rimedi ,r, i-h^rtn della Toscana Aiidic l'olio cd t seim 

Costituente e chi in buona fede stiane - . J La reazione popolare 5 «oiierifatn V ^turti-ìto . fos t 5 ro stdt ^1 nmcssi m .berta Ma cessato ,1 movimento <a PROSINONE if). - con una cita- 

LOS ti tucn te, c eni ,n buona retle La sltuazIone era andata aggra- TI _ nl ,a Procura Generale della Corte di r<l)n , £0 . rione petrarchesca, nello ovale Ma- 


mera straniere importate hanno pie. 
•o indisturbate le vie della specula¬ 
zione e non sono giunte al coitoii- 
mato'c. 

Intanto t oro-m'i clic strillavano 
cl ribasso si limitano oagi a re pt- 
strarc u» iordnta i recenti aumenti. 

S. T. 

AI. PROCESSO GRAZIOSI 


ogni unito c chiama a raccolta at- ’ zlon ’ p 5 concessionari "'giva senza perder tempo viver- VITTORIA DEL TOPOLO SENESE 

torno a se tutti coloro che sono Jii rt ininieiU dì Trahia-GalHritn san ùosi nelle vie della citta. La ' . , 

contro e agli ideali e ni program- hanno da u n giorno'all’altro, di- d . el ^ in C °f S b ir Um iv-^»o ^ ClnQIIG partigiani di CHIUSI 
mi della liberazione e vogliono chiarate chiude le miniere. popolare. Essa è stata complLmcA- SOno S f a fj rilasciati 

tornare, in sostanza, a un regime Provocazioni In serie te devastata ed incendiata. Subito , n , nirtieìani ì ron¬ 
di pura conservazione sociale se Po , è arrivato un tclegram ma dopo vigliale sorte subiva il covo Tavoratori dSl Senese 

pur non di fascismo. E cvitlen- provocatore di Segni con il quale fascista del Partito nazionale mo- hanno* vinto: i cinque valorosi com- 

tc clic il popolo non ne vuol sa- il ministro democristiano ha avo- n,rchico in Arco Calamato. battenti delia libertà che un ordi- 

pere, *;i ribella: è evidente che le cato all'assessorato dell’agricoltura Uà polizia non ha tentato di op- 

miseric infinite del giorno d’oggi, la pratica del feudo Polizzello, con- porsi alla travolgente azione della -—— ■ -—-- ■ — 

se potevano essere tollerate Rnchè cesso dopo infinite peripezie ai con- e " on ‘J® I?™’ - 

vi pm l-i snorm;» c .* tadmi di Mussumelt dalla commts- raion che gridavano. «Non siamo 

s P ei ; anza chc ,n V ne S1 S k,ne .per le terre incolte. Poi il contro di voi siamo contro 1 fa- |\# 7fiCm\ t. J 

facesse sul serio qualcosa di nuo- Consiglio di Stato ha sospeso l’ese- scisti». Solo un incidente vi è da I S \ 

vo, ora, con un governo conserva- cuzione del decreto di immissione lamentare: il commissario di P.S. I ... - \ R l/\ 

tore puro, diventano intollerabili: per il feudo Cicutella, assegnato al Di Natale, con atteggiamento irre- H \ |If£ftCovial V _ 

ed io non mi maraviglio nemme- contadini poveri. E mentre i diri- sponsabite, estraeva ad un certo gioventù! ^ ^ 

no che il partigiano cosciente dei "cuti sindacali vengono impune- punto la pistola. I lavoratori gli si I . i|" (. • V 


carceri di S. Gimignano 

Il Gruppo Parlamentare 
Comunista si riunisce og¬ 
gi alle ore 20 a 'Monte¬ 
citorio - Aula decima. 


oleosi hanno cessato tl movimento al PROSINONE 19. — Con urta ciia- 
rtbasso. stono petrarchesca, nello quale Ma- 

La situazione la'cta dunque temere ria Cappa sta cl posto di Laura, lo 
un nuovo aumento rii tutti { generi: avv. A'tccolct ha chiuso oggi la sua 
formaggi e salumi seguiranno i prez- arrtmia. che e durcAa solo tre giom-, 
zi del burro r dei suini, c l’aumento \jn tempo relativamente breve, al. 
eli questi ultimi non faciliterà certo 7ìictl0 rispetto all’uso chc era ormai 
un ribasso delle altre carni. invalso 

Data la favorevole congiuntura chc ' ... 

il mercato attraversa con l’afflusso bt onesta trìttnta giornata. »! pa- 
iiotcvole di merci straniere c l’otti• trono di Parte Civile ha affrontato t( 
ino raccolto oleario, l’aumento det problema della lettera d’addio di flirt- 
prezzi c da nttdbutrsì essenzialmente ria Cappa, sostenendo che essa fu 
alla speculazione cd al totale disin- scn tta sì da lei di proprio pugno, ma 
teresse del governo. E «"« rcajtd iotto dettatura del marito e con «l 
che tl governo altro non ha fatto per 

- favorire » »l ribasso chc montare P retesto della, ramosa «sette», 
una campagna propagandistica nulla L’udienza è stata rinviata a vener- 
facendo per intervenire nella situa- dì. per la replica dclt’atv. Ltbo*te 


IffeflfiOVIA 
, e»iu , 

Gioventù 


Un g 


motivi ncr mi nllnm «i minimi mente assassinati nell’Isola il ma- lanciavano addosso oer disarmarlo. 
S 0t ; S ?" "L” p ” fioso ex-affittuario del feudo Ga- Il Di Natale reagiva: nella collut¬ 

to, diventi nervoso c tertili con lasgi d . s oma ti n o, di nome Vendra, fazione restava leggermente ferito, 
ansia le armi. j ia cacc i a t 0 giorni or sona con la Entro le 19 il prefetto dovrà ri- 

De Gasperi finge di non vede- pistola alla mano i contadini che spondere a un ultimatum conte- 


c^SfiiMAC S: 
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Puglia 

Calabria 


FERftOVlè 
, pam . 
uovi r~j~ru 

SERBIA 


DOVE SI LA VORA VERAMENTE PE R LA PACE 

La ferrovia dei 90 mila giovani 
è stata varata in soli quattro mesi 

'lreiita nazioni hanno collaboralo alia grandiosa realizzazione 


fi 

v / 


^lACEDONfA 


per questo lancia il selvaggio gri- »: -C7''-MONrgNfOto*. istKBIA 

do di laccolta contni i comuni-] “B* — 

Ore di lolla in Puglia . v ; »j: 

Lucania e in Calabria 

bido nel sno stesso partito, h una - , J J^IACEDONfA 

specie di rivincita del 2» «orile * ' > ^ / 

4 ni- i V BARI. 19 (G.S.) — Lo sciopero ge- loro solidarietà con gli scioperanti, 

194 ^ quella chc siigna o e gi m rea- nera | C f. s tato proclamato oggi al- concedendo loro aperture di credito. 

zinne italiana, cd essa e Sicura l'unanimità dal Consiglio disile Le- Mentre a Lecce Io sciopero prose- Ecco il tracciato del tronco fcrro- 

orrnai d’aver trovato in De Ga- sl‘ c e dalle Commissioni intèrne di gue senza Incidenti, sono entrati oggi x i ar | 0 lungo 240 km. costruito dal- 
«n»,-; il c,m | n t-Hu. Ba rL a partire dalla mezzanotte. So- in lotta 1 contadini di Potenza e Ma- “ . . , . . . 

..peri il L „o uomo, .vm la Vitto- no cos i j n sciopero, contro tl terrò- tera. Essi chiedono la immediata b gioventù jugoslava e dai volon- 

na del 2» aprile ftl vittoria tlel rlsmo degli agrari e contro le vlo- «carcerazione dei sindacalisti arresta- tari di trenta naaioui. Immense 
popolo italiano e di tutti i veri e ’ e . nz ® * ,e aggressioni della polizia tl, l’emanazione della nuova legge difficoltà sono state superate dai- 
buoni democratici, non r„ soltanto J , ll5 f I c e ' , , 6 VL u ?, r „V' rV ' I “’' " r«nlu.l.»no Uri giovani lavora- 

una vittoria dei comtinisti. L an- Facendo propria l’agitazione già i promesse. tori i quali non avevano a loro 

chc questa volta, c la parte mi- praticamente esistente nella provln- Anche 1 contadini della Calabria disposizione altri mezzi tecnici 


una vittoria dei comunisti. G an- Facendo propria l’agitazione già i promesse. 


chc questa volta, c la parte mi- pratlramente esistente nella provln- Anche 1 contadini della Calabria disposizione altri mezzi tecnici 

diore del popolo, sono tutti i va^'nn ^me d'el glorno eh/«poi X 0 scUÌm agitaZÌ ° ne * ** *" ÌaD ° che non fossero picconi, pale e 

buoni e veri democratici che. co- ne le richieste inderogabili di tutta p ' F ar C! 01 ?’ ? P ,ani dl Iav ?. ro a f. r,da ' 

scienti del pericolo, si uniranno h popolazione» un pronto finanzia- ti alle brigate sono stati realizza¬ 
re»» nnntmrl» rv»» „j• „ mento det lavori pubblici promessi e L'IA CU’ SCONTATO MA NON USCIRÀ’* ti in alcuni casi nella metà del 

per spezzarlo, per garantire il prò- non reaU22at , ; immediata emanarlo- - t e mpo stabilito. La brigata ita- 

presso del nostro regime democra- ne del decreto prefettizio sulla mas- . . j; ana ad _«»,»»;» ha realizzato 

.. . , S’n“SS£‘fs iìr, F. Quinta ‘•condannato,, SS«*à«”JS«.d!^!dì“i! 

Uopo un discorso simile, non frantoiani; l’Immediata scarcerazione . to sulle «norme» stabilite 

so davvero quali nuovi partiti di tutti 1 lavoratori arrestati; tmme- nil mi tlllfin P ITIP77(I_ 

vorranno collal,orare con l.n go- d'att provvedimenti per u riparti-, VUWjLÙV 

verno diretto da auest’uomo e an- 2, ” ne ^ eI t ,rodot ] 1 d * mezzadria. Francesco Giunta è stato condan- 20 morti 0 IO fd’ltl 

verno nirctio ria quest uomo e an Qliesta sera al le 21 truppe deli’E- „ aTo , se j ann , e sel mcsl d i car- hiuiii k: iu ialiti 

dflrr con lui 8lJ icnturfl cui cjtIi sercito hanno occupato c bloccato gli cero* quali cinque condonali e<I ivi ini flmn^ivn RPl*Pfi 
condurr tutta ITtalia. Chiunque uffici pubblici piu importanti; tele-tino e mezzo già scontato nei peni- 1,1 U11 U1S<1:5IAU clCi CU 

*«**« (|i s ? lire p» lc - ;;.. v p r5“? ; 


; ••rtW.rÉliKto*. SERBIA NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

^'r ,V V3 * CErrióflÉ * ”* ' ‘ " BELGRADO: 19. — Inia grnn- 

• L ’ diosa opera di cui tutto il mondo 

*. ' - ha parlato e clic molti hanno tcn- 

ò ' tato, ma invano, di denigrare, è 

' L>TJ ■S' / *..sfata compiuta dai giovani della 

Ss- /.,**. •••*’ nuova Jugoslavia 

c I* », Con quattordici giorni di aiiti- 

' ^ 0? ^^iACEDONfA cipo sul previsto 90 mila studen- 

ri, giovani operai c contadini ju- 
gvs’avi hanno concluso i lavori 
Ecco il tracciato del tronco ferro- f >Cr ^ a Ferrovia della Gioventù 
Liario lungo 240 km. costruito dal- Samae-Scrajcvo alla citi iuaugu- 
. . ... razione ha partecipato il Mare- 

si gioventù jugoslava e dai volon- ò( ., a u 0 Tito 

;ari di trenta nazioni. Immense E > qU J. s[a ìa seconda Ferrovia 
Jiffìcoltà sono state superate dal- clic la gioventù jugoslava costrui- 
i’cntusiasmo dei giovani lavora- sce in tempo di primato, portando 

lori i quali non avevano a loro u,t contributo sostanziale al piano 

Esposizione altri mezzi tecnici quinquennale: la prima c la 

jhe non fossero picconi, pale c Breko-Banouici che fu compiuta 

carriole. I piani di lavoro affida- ue jz 1 9‘ ì ^. . .. , 

t| alle brigate sono stati realizza- Quindici milioni di giornate ta¬ 
li in alcuni casi nella metà del l ' or “ tire volontarie e tl consuntivo 
tempo stabilito. La brigala ita- n . la , ssa dt l(lvor ° offerta dai 

iana, ad esempio, ha realizzato giovani lavoratori, che hanno co- 

Suo al 300 per cento di rcndimen- s ' rlllto ri , 01 olirti e at quest au¬ 
to tulle «norme» stabilite a 240 chilometri di strada 

ferrata, 9 tunnel. 16 ponti. 3t sta- 
' rioni ed hanno fatto spostamenti 

20 morii e IO feriti 4 m>hom ‘ 

in un disastro aereo Fucina di tecnici 

Un velivolo del governo svedese. La ferrovia Samac - Serajcvo 


20 morti e IO feriti 
in un disastro aereo 


ra. entra « far parte d’una ciur- C L’atmosfera rimane Intanto tesa tn C ’ er ’ cral ^ *';«^ a °2m C ^l n, ' a n e rH^enu'Da^i "rhr'awv-nn” tra" ^?J re ,’L ^ u,nc e ^ ST }? n cU fl 

1» rumi» «lirsvercn il rlomn- tntU la regione. A Corato tl numero „La -cnlenza^ò tata emes-a alle t.la gli cqu.pag^i cnc avev.no tra- Repubblica Popolare della Bo- 


., - ,, . tre nella zona continuano ad aOIulre - - ... , , :.- — - — - - -- — — 

guida il governo non sulla rot- rinforzi di polizia i Fortunatamente, 1 ex animatore del- lerno. 

fa sicura dell’unità e della colla- Un’agitazione tòrtissima si svtlup- •«> squadilsmo della Venezia Giulia Dalle prime notizie ricevute sem- 

borazionr democratica ma «mila * a Altamura. dovè una bomba » « dell’Alto Adige non sarà rimesso bra che nell’incidente abbiano perso 
nora/innr nruiOCraiiLa, iPn k \Iiiii m . nA A r imbuti Uri <. A n#v A l-* ora In linertà in nuanto ore=?o vita veni: ner?onp n trp a rf.pci 


Repubblica Popolare della Bo¬ 
snia Erzegovina ricca di miniere 
di carbone e di ferro. Il nuovo 
tronco ferroviario darà un note¬ 
vole impulso alla estrazione di m „ ll«l •• 

Lo sciopero degli elettrici 

più. oggi, isolate dal resto del paese, * • 

Inoltre, anche l'industria del le - ■ ■ 

c,io lungo il fiume Roma avrà RftfTfltft O fi 1 SflflfH OT© 

maggiori possibilità di sviluppo. F* m ^ ^ 

»- A'o: costruiamo la ferrovia, la _______________ 

ferrovia costruisce noi», questo ! 

era il molto dei giovani lavorato- AlìCOrfl llWSUIl arresto TlCll erOgaSIOTlC dì ÉnrrgIO 

ri. La Ferrovia della Gioventù ha . • 

infatti un importante significalo lo sciopero dei dipendenti delle) Com’e noto i problemi in discus • 
non soltanto per la ricostruzione aziende elettriche private viene in-j sione riguardano essenzialmente 1» 


strtiivano villaggi, dissodavano 
terreni . bonificavano pa'udi, rego¬ 
lavano fiumi e canali e costrui¬ 
vano numerose strade rotabili mi¬ 
gliorando tutta la inabilita della 
regioni ^ E’ insomma, un gran¬ 
dioso complesso di lavori dovuto 
essenzialmente alla tenacia e. al¬ 
l’entusiasmo delle giovani gene¬ 
razioni cd alla loro fiducia ili un 
avvenire di pace e di benessere 
per tutto il paese. 

Volontari di tutto il mondo han¬ 
no poi tato ii loro contributo alla 
costruzione della Samac-Scrajc- 
vo: greci, albanesi, bulgari, dane¬ 
si. svedesi, rum’ili, polacchi, ita¬ 
liani, cecoslovacchi c francesi. 

Il discorso di Tito 

Ed c questo un aspetto non se¬ 
condarlo deU’importanza deila 
Ferrovia della Gioventù: la soli- 
dariztà internazionale che in essa 
ha trovato una concreta, fattiva 
applicazione. Quasi seimila gio¬ 
vani stranieri, studenti cd operai, 
hanno lavorato fraternamente a 
fianco di giovani jugoslavi: ed è 
questo un fatto senza precedenti 
nella storia del movimento giova¬ 
nile. 

Inaugurando la Samac-Scraje- 
vo, tl maresciallo Tito ha detto: 
« L'esecuzione di questo primo 
piano quinquennale si sfa effet¬ 
tuando fino ad oggi con un ritmo 
mai visto. Devo dirvi che noi ab¬ 


biamo raggiunto, se non più, p»r 
lo meno i quanto potevamo »p:- - 
rare. In. molti co si abbiamo rea¬ 
lizzato perfino di più. Anche ani 
punto di vista del tenore di vita 
la situazione migliora costante¬ 
mente in Jugoslavia. A’oi abb.a- 
mo otUnuto nel nostro lavoro ri¬ 
sultati tali da vedere chiaramen¬ 
te le prospettive e la via aperta 
che conduce al socialismo nel no¬ 
stro paese,. 

-Il primo dovere della gioven¬ 
tù —- ha sottolineato T:to — e 
quello di apprendere t studiare: 
viene in prima linea lo studio e 
quindi il’lovoro. La nuova Jugo¬ 
slavia vuole una giovane genera¬ 
zione intelligenze, colta e istrui¬ 
ta sotto tutti i punti di vista, per¬ 
chè è stato già dimostrato che la 
Jugoslavia possiede una giovane 
generazione pronta ai più grandi 
sacrifici ». 

Riferendosi ai nemici rsl'-rm 
dell'ordine democratico della Ju¬ 
goslavia, che parlano di bombe 
atomiche e non samto nitro che 
minacciare, Tito ha dichiarato: 

-Non si arriverà tanto facilmen¬ 
te alla guerra. Possono avvenire 
delle provocazioni ma sono pre¬ 
cisamente i provocatori quelli che 
dovrebbero temere la guerra, pc-- 
che guai a toro $e essa scoppia. 

I nemici devono sapere, e lo di¬ 
remo in ogni occasione, che raf 
non dormiamo » S. F. 


PALMIRO TOGLIATTI * no voluto egualmente manifestare la matl In Dalmazia. 


Izora particolarmente Imperv.a. 


I Consigli di Gestione chiariranno molti misteri 


ferrovia costruisce noi », questo 
era il molto dei giovani lavorato¬ 
ri. La Ferrovia della Gioventù ha 
infatti un importante significato 


tecnici dell industria, e un mezzo sospenderanno il lavoro per quattro]tono per la soppressione d’un’as- 
• ' , « . j« 1 «. P er . combattere 1 analfabetismo ore q a p c r a ii e \o. In queste ore surda clausola dell’attuale contrailo 

sono raddoppiati di prezzo nel corso di un Ir a } contaami oltre 40 mila gio- gl j sportelli rimarranno chiusi che esclude la possibilità di cond:- 

poco e lo zucchero invece costa tanto ? *cm e^TneuT^uSc Zcì'camLt 1;'“™ erogati: V Mavora?ori hfS- coTtUTto ’ S^o. ^Uuso^a'^urda 1 

Durante » lavori, numerose scuole nQ intenzione di rispettare al mas- i n quanto è ormai norma generai® 

il Governo De Gasperi è il Governo.nria hanno un’importanza enorme tecniche hanno preparato migliaia s i mo ] c necessità delia popolazione, dei contratti di lavoro il rispef»» 


Perchè trattori, aratri, falciatori e concimi 'sono raddoppiati di prezzo nel corso di un 
anno ? - Perchè le bietole sono pagate poco e lo zucchero invece costa tanto ? 


alcuna possibilità di sostenta mento 




pazione, restringere la produzione, trattore FIAT a cingoli da 40 ca- scranno tornate alle loro case ncllò'sriópe to* ^ zìmì ’ che lascia il lavoratore se 

impedire la ricostruzione pur d, non valli vapore, che I anno scorso co- fJn complesso di lavori ^ mmLtro'del Lavoro alcuna P°»*MlItà di sostentarne 

mraccare il principio della direzione «tav a un milione e So mila lire, costi .. , , , Ie T! '^ ra . V. m *r a, pochi anni, o addirittura pochi rr 

d 1 r dro n G r ^"' Té 1 • n,i,! v' r~ mi,a ,irc> T 

da, che, secondo 1 on. De Gaspen e il doppio. Vogliono sapere perche Essi maro a mano che avanza- industriali e lavoratori elettrici. La 5SJ5"®, . dalla FIDAE » 


Riportiamo un brano del dl- ( jl Governo De Gasperi è il Governo.nria hanno un’importanza enorme 

«corso tenuto domenica a Ter-, dei monopolisti italiani ed americani-j per >1 senore agricolo del nostro 

L ar ,* da l, s Questo Governo preferisce gettare sul!Pae*e. 

Gricco. dinanzi a migliaia dtj Aa- , V , •»- - j- ■ -i- i* , 1 - j -, 

contadini, in un grande comi- . ’ C ^ la , STn S° ! om dl “ miharh . 1 «»!*»™on e produttori agricoli 

zto indetto dalla Confederterra. - , " »» ed affamarli con sussidi di disoccu- hanno interes*e a sapere perchè un 

Il compagno Grleco parlava a pazione, restringere la produzione, trattore FIAT a cingoli da 40 ca¬ 
nnine del Comitato d’iniziativa l'mpedire la ricostruzione, pur di non valli Tapore, che l’anno scorso ca¬ 
per Il Congrego dei Consigli intaccare il principio della direzione stava un milione e So mila lire, costi 

di Gestione. - A incontrollata del padrone nell’azien- oggi 2 • milioni 8oo mila lire, cioè 

Esistono in Italia gli elementi es- ESff À V ’ d S' chc ’ 5€ . cond 1 ° r ° n ’ - De - ?"P eri e do PP ; °* Vo S 5 '<>«o **P"e perchè 

senziali per una seria ricostruzione. W ? uo .P a r^ to ’ è un P nnc, P>° « « cro ^atro monovomere Mamncl », 
Invece, ci si dice che nelle nostre V > ’ U * "^ lolab,le *■ . „ ^ f. he 5 ostava * 

fabbriche e nelle nostre officine non KkJ . / Quando avremo t Consigli di Ge- Ime i salito nell agosto di quest anno 

c’è attività sufficiente per mantenere 1 ^ » \ \ - 7 «ione legalmente riconosciuti, saran- a mila lire. \ogI:ono sapere per¬ 
ii lavoro le maestranze attuali, ci si ’ JBt , no questi a determinare se la mano c “ è ° n falciatore tipo « Laverda », 

dice che bisogna sfollare le fabbri- d’opera impiegata in un’officina è e anno scorso costava 57 nula 

che e mandar via migliaia di operai, ^ eccedente o defidente; e tale consta- * rf , costa oggi lire 117.400. oghono 

con la prospettiva di aumentare la J razione potrà essere fatta in maniera an . c c l a P erc ,P cf '-" una mieto ega- 

disoccupazione e la miseria. Abbiamo f razionale, perchè il Consiglio di Ge- tnce * ^* avc ., a c e costava l anno 

dunque il diritto di controllare ciò M stione conoscerà i piani di prodazio- s< ^ orso ?. 10 1 ”,^ 5 ’ costa quest anno 

che avviene nelle officine, di parte- . ne e di smercio e quindi vedrà piò l,rc * Gh 5Tesn . tvxtressxn 

cipare alla gestione delle aziende. lontano di quanto oggi non vedano ° cs, a cran o conoscere tutti 1 motivi 

Domandiamo il diritto per gli operai. j, comD «efio Rurrero Grleco ne H' e fabbriche i singoli operai. Il p £ r 1 A ual > " nitrato di calcio 15/16. 
per i tecnici, di partecipare ai piani " C0mpa?1,o *«««ro Grleco d; Gest ; on£ a avri K d inanzi che Unno scorso costava a Bologna 

aziendali di produzione, allo studio le Commissioni Interne che si terrà la prospettiva di produzione della r 253 ,rc a *F cos . , . av ?. 9 uesT anno 

dei costi di produzione, che sono al- domenica prossima a Milano. * azienda. Esso conoscerà gli elementi, m 2 }°. l rc * ogliono sapere 

l’origine dei prezzi, allo studio delle Chi è che si oppone ai C.d.G.? Ci le cause degli ahi costi di produzione, (’ err ., c a ca'ciocianamide, che «-ostà- 

possibilità di collocamento dei prò- sono in Italia parecchi industriali e farà a tal riguardo delle scoperte T . a 5 * 1 ? 0 Ì 5 orso 1 , °? ni .M 00 ire 

dotti sul mercato interno e interna- ben disposti verso i Consigli. La interessanti, svelando 1 misteri delle a 3- c c M ,ta 9 ue « anno a it^ 57fO- 

zinnale. questione è che l’industria monopoli- speculazioni, del sabotaggio, degli al- j. a . Cl *?. no a ' t f I . n ? ,ste ” c " e 1 COT ]' 

Questo è il programma del Con- «tica è contraria, a questa come ad ti prezzi dei prodotti. * ta{ hni vogliono chiarire. E sono quel- 

gresso dei Cornigli di Gertiona c del- altre innovazioni democratiche: ed I Consigli di Gestione nell'indù- (Continua In 4 . pagina 5 . colonna) 


Le aziende municioalizzate non minare 1 attuale sistema di liquida¬ 
rono comprese nello sciopero. Jf VOralc ^ e «enra 


n .Fanfanl JS? Sft! £££?«£>’& 

è. per una prima presa di contano »_?* SJS? £ni C l. 


> r-/ 


•ISSI 


Il compagno Ruggero Grleco 


il suo partito, è un principio « sacro un aratro monovomere Martinelli, cono nella poca dei binari, tico 

e inviolabile»- che costava l’anno scordo tu mila ^ 

Quando avremo i Consigli di Ge- lire è salito nell’agosto di quest’anno 
stione legalmente riconosciuti, saran- a 2 ^° mila lire. Vogliono sapere per- M-m m ■ m 

no questi a determinare se la mano «Ji* ° n f a lciarore tipo «Laverda», •• |C 11 || I | 77 S 

d’opera impiecata in un’officina è f he ranno « 0 I r '"° costava * 7 I m,U - 

eccedente o defidente; e tale consta- hn : cost * °SP hre 117.400. Vogliono 

tazione potrà essere fatta in maniera an . c " c ® a P erc , P crc hc una mieto ega- E a Sezione dl Roslgnano 

razionale, perchè il Consiglio di Ge- tr,ce c L aT "da * che costava l anno fommA dl 
stione conoscerà i piani di produzio- s< v orso ? 10 ®'^ a Jj,"’ costa quest anno 

ne e di smercio e quindi vedrà piò ^°.. m,la l,re * Gh ««si interessati Lire l 

lontano di quanto oggi non vedano desiderano conoscere tutti 1 motivi 

nelle fabbriche i singoli operai. Il P« « quali il nitrato di calcio 15/16, Alcune cellule e «elioni 

Consiglio di Gestione avrà dinanzi chc 1 anr ‘° . sco 7 ° costava a Bo °Sna d » Temi. 

la prospettiva di produzione della r i<53 h “ a l q-le, costava quest anno FnnlaMlla 41 


“Rullìi” a “l’Unità” 


La Sezione di Roslgnano Solvav (Livorno) ha inviato la 

somma dl 

Lire 50.000 


Alcune cellule e lezioni tramite la Federazione 
di Temi. L. 35.H# 

La aezione di Fontanella (Empoli) . * . . . » St.Wt 

La aezione di Travai® (Groeseto).» 15.tH 


inaustnau e lavuraiun “ pensioni dovrebbero «ejtuire me-® 

riunione non ha avuto alcun esito ^ mC£e -j valore dej ^ «tfo-nd} 

-—-della categoria cui il pensiona’• 

apoarteneva 

a • m-t • •• L’unicità del. contratto, infin® 

•• I ^ Viene osteggiata dagli industriali 

evidenti ragioni politiche, con 

" lo scopo di inserire fonti di di- 

» 1 . . 1, visione nella massa degli elettrici 

olvav (Livorno) ha invnato la SJ notJ che opera , # ln f pieg . tl> nel 

settore dell’elettricità, si cquiv- - 
. gono numericamente: motivo di pii) 

■J.OCPD per concedere loro quanto altre ca¬ 

tegorie (per esempio i chimici) han- 
amite la Federazione f no <f a tempo ottenuto. 

L 35 Mt A tutte quest» rivendicaziof.i le 

aziende municipalizzate si son dette 
poli) . * . . . * St.Mt disposte ad accedere, in quanto il 

• 1tÉ4 . maggior onere che ne deriverà loro 

’ .* I5 * ftf i coperto dai profitti aziendali. Con 

_ . . . . ..... . . .... ... quale giustificazione gli Industriali 

Totale complessivo da tutte le regioni de «lLnitè» romana privati continuano a resistere? Non 

_ . _ - . __ hanno usufruito anche loro del re- 

Lir© D. 403 .O 4 o cente raddoppio delle tariffe? N05 

- hanno avuto, anzi, finanziamenti 

__«tagfiori?. 


V 


\ 




















d,’‘ 

4 v»* * •* * ‘ * 

!s * • ìt ‘, , . 

t L’UNITA’ 




* * .* 

’i ' "■ * ' wA 1 


, v> - : ■ i , A * v *ì 

, V4 <'* o\ ** v - * ,«., */ , j,o ^»t v ' *» . 4 f *A * i ,l * ^•^>É^r^ v vn t y|^ , 5t7wSr3 

• ^--re : . r , >f ->• -■-« 

\ 't'* ' " *’/'i ' *". ; '- Ai : 'V. : \ m „ '■'/' 1 -■■'<• •'■■:■ 

■ s<- , •>.*,. 2 .' • ’ • 








Giovedì 20 novembre 1947 — Pag* 2 




C rona c a 


di 


LA BATTAGLIA CHI- DUBBI A AIO VINCERE 


Un consiglio di 
per ogni grande 


) vincere * [i„ Natale felice 

dGSfiHifG UÌ ^ ovuni borgate I 

^0 Sosteniamo gli sforzi del Comita- 

to per la Salvezza della Gioventù! 

^■1 I IR GV Gl 1 primi risultati positivi hanno co- 
U&IRIIUU ronato l’azione elle vanno svolgendo 
® In uuestl elornl * elovani n l*> orna. 


Roma 

DOPO QUELLI DEL GA.S 


Oggi «Grande Prima» al 

BARBERINI e OLIMPIA 


VAOLt 




turni della luce ripristinati 


gy^i 

if*T 


~ r» 


A 


Operai, impiegati e tecnici di tutte le categorie lotteranno cl j£pp« 
fianco a fianco per stroncare il sabotaggio della produzione «r 

Al lavori del grande convegno!no le sorti della nostra econom.aIno con una relazione sulla situazlo- * er *? 


to per la Salvezza della Gioventù! 

1 primi risultati positivi hanno co- La città è stata divìsa in 6 zone - Dalle 8 alle 17 una voi- 1 

ronato l’azione che vanno svolgendo . , , , « , >, . I 

in questi giorni * giovani e ie erga- ta la settimana ciascuna zona rimarrà priva di corrente i 

nlzzazionl che hanno dato vita al ’ 

Comitato per la Salvezza dcl.a Glo- Dopo j turn , del gas, ecco i turni [incremento stagionale del comuni!. 11 illunitnaMr>ne dell»" mndr* (fili* uin«. <ì»i!i 

' L 7 1 .„ '_,, . della luce. In una riunione della Ecco le zone: [uMi l ’»iU «lu» alla proibiiu.ne Hi alino <ui 

_.ri? pp ,°-F. . ., 7 °?? . a an ‘ Commissione Provinciale tenutasi ZONA À-1 — 4.C.EA.: Fermi» Ibaia-Sulni)- nme idmi» »tc. | 

di 'difendere 1 e 1 miefioru* 3 to' cmfdT martedì scorso In Prelettura, era sta- n». \ia ««osanni Oinluii, finn Lse-fia. tu ! 

adoni dF vita della nostia eiòvcmù dl À to Watt! deciso cil ripilstlnare 1 tur- Sarianale. Oairieale. àia \\ SetUmlu. tu ti fili • / a 
S tato Infatti raccolto e le^pTlmeóft "1 nella erogazione delleneigla eie.- W n? . t Roma- creare: e: c.oe *-«- 1 II Ulta .. ! 


y%: 

Lz^k 


jim { 

(Agli non rv 




V Unità 


provinciale del Consigli di Gestione Pe r questo al Congresso parteci- ne politico-economica in rapporto pe ^| n, ^ se al segSllamo'qSSila nella vario 'oie 'délV-energla "elcUrica.'' SOC. ROM. ELEI TRUTTA’• Fertoy» R.-ma-Sul- 

interne che .1 pera nno, oItr echè i rappresentanti ■*, movimento dei Consigli di Ge- camera dèi Llvoro'^he^ha ofTm'lo A diligenza del decorso anno pe- /‘XX °’ p «, Q » 

terra nel pomeriggio di oggi nella *J. . r , , , fnt __ n _ - stlone che verià svolta dal compa- L. 25 mila, del Banco del Lavoro ró. almeno secondo quanto comunica '«. lor, “®* ' a V \i a S V n o p.L, 

sala .lei teatro dei Postelegrafonici , ol e“ nc , 0 „ h! n» f " s Pn!! t f? no Lon g°. membro del Co- L 10 mila, del Presidente della Co- la Prefettura. 1 dislacciti a turno ' «>*• JnX- 

in piazza S. Maculo, parteciperà dei Consigli diI Gestione d Roma e mltato (li Inlzia f Iva per tt Congresso stltuente °n TeiTaclnl L. - 5 mila, verranno effettuati nelle varie zone 

oltre agli ondi Sereni e Morandl e provincia, anche i delegati di nu- nazionale. dell ing. Stecchini L. 2.000. Hanno In- per un solo td°ruo fcilale alla set- p Pl , r . lni Vtl p )niMtnii \, a Raniu.r.h. 

numerose personalità del mondi merose associazioni di massa, deglt Dopo la discussione si passerà alla r» a nvin l *m ana con orur 0 ,n 00 ' • \i a Corrili. %ra SiMora. tu Umuetti. Via 

politico ed economico, anche 11 artigiani e delle cooperative, dei formulazione di una mozione da , c Sstrie Riunite L 300 Zingonè suddlv?sa”ln sef zone ^orrl pondenV Torino'" ViX'Z 
compagno Luigi Longo. partiti politici, dei gruppi consl- presentare al Congresso di Mtlano l. 200. ciascuno alla metà circa delle anale- ^ ia , V* , ‘i,. , 

L’avvenimento di oggi, quindi, gllarl. i deputati di Roma e le rap- a nome dei Consigli di Gestione e _ ghe zone dcdlanno sborso. ,nol,re * l " mutn d ' C, ' r, '*” rfh “ ' 

a-ourne un carattere di eccezionale pr esentanz e della Camera del La- delle Commissioni Interne romane, stasera ai i f to 11 ripristino del turni nella ero- Z0NA k . 2 __ a.C.E.A.: Ferroti* Ruma-Frun- 

importanza non solo perchè in esso VOro d j noma e provincia. A chiusura del lavori, il Convegno oi;wi.na gazlone della energia elettrica, e bc- _ p \ it v unU nun». Vi» \\ Sfttemhre. Vi» 

verrà alTrontato e dibattuto un prò- j j av ori del Convegno si apriran- procederà aU’elezione di un Comi- nelle 61 Sezioni romane del P.C.I. ne precisarlo, non ha nulla a che Traforo. \i» F. l’nspi. Poru Finn»-.». Putì» 

hlcma vitale per le masse lavora- ^tato regionale incaricato di Indi- conversazione sul tema: jvedere con lo sciopero degli elettri- j, Siena. v« AMobrindi, Vi» Mm»l!i. ti» 


cuni quartieii, venivano privati pei 
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ROMA 


1 artigiani e delle cooperativa, do! formularione di uno mortono do [' S s t"o B Rl\mi,e l””??»! zlnS 3 'S 5 .' , ^S“pSj!S? S'SiJ'V 

. BSSf lìgSUSu STaS?? iTSt '~^ZZSr«éLZir: ^* «a-*- - 

5 presentanze della Camera del La- delle Commissioni Interne romane , STASERA Al T F io 11 ripristino del turni nella ero- Z q(>^ ^.2 __ a.C.E.A.: Fetroti* Ruma-Firrn- 

} voro di Roma e provincia. A chiusura d»d lavori, il Convegno oi-i.-u.nn aid.r. iv gazlone della energia elettrica, e bc- . p Vlt v..n<m» n ». Vi» U Settembre. Via 

- » i a vori del Convegno si apriran- procederà all’elezione di un Comi- nelle 61 Sezioni romane del P.C.I. no precisarlo, non ha nulla a che T ra f ofl , \ u r. (Vispi, Porti Pinmi». Putì» 

- _I_ tato regionale incaricato di indi- conversazione sul tema- vedere con lo sciopero degli elettri- dt falfnIi Vj * AMobnndi, Vi» MmaMi. tu 

t i I rizzare la lotta dei lavoratori ner . , . cisti, poiché, secondo quanto comu- 0rUni . Acct-a». Tever» r n«f quartieri: i 

I Teatrdl 21 ili* art 19 preciit, riuaieai I . ìqtltuzlonp del C d O p di coordi 1 fOmUnllt! DPf L) fIplTlflfFfl7Ìa nlea la stessa Pietettura, queste II- s 1X0ll Salino. NomeuUno a parto 

! I 61 Cernitila Mirale In rrieritione. O.4.J.: | m «smuzione d^i L U ; G. e CJl coordi- 1 lUIIIUimil per id 1 lllUUdfld nutazioni sono dovute esclusivameu- Jeì Psfin!l 

te al ritardo dell'entrata in funzto- ^ po ij p , eicttRICITV: Vi» ?»hri». 

ne di nuovi impianti, all’aggravata AJlf|t _ ,' orvft T rl ^ te . \,, Tinna. \i» Om- 
contrazlonè dtlla produzioite e allo h ;onPi Vi» Po. Vi» Mentito, Aia Fpon’.lni. Via 


rizzare la lotta dei lavoratori per 
la istituzione dei C.d.G. e di coordi¬ 
nare l’attività di quelli già esistenti. 
Il Convegno ch e si aprirà alle or» 
16 terminerà 1 suol lavori in serata. 


e la p dee 


VIA IV NO VEAfnn V MS . ROMA 

Tagliando-referendum per U 

CONCORSO 


“li bimbo più b 8 llo. 

Il bimbo più bello è; 


ORE 20.30 al « JOVINKLLI » 


ÌL SiG. KOOT HOOM1 E # TIBETANO O CUBANO? 


|).Din-Iti. Via ('".relli. Ai» Raimondi, Vi» Pin- rii/bUL 
c »na. Via Pj'-nni, tarso il Itili». Vi» Marche. ^ 

\i» B .neompa'jni. Aia Veneto, Plana Barbe- 
rial. li» del Tritane Pinta Colonna, Monte- Min II par 
citorio, \i» l'fii.i del Virino. Vi» dell» Stei- Questi « * 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


in II par . Neretto tariffa doppi. 
Questi avvisi il ricevono presso li 


tri ci romane, ma anche perche sara _ .. , n . rizzare la lotta dei lavoratori per . ... . . , po -,„^- 0 n*m. Anjua Acct'>sa. Tevere e noe quartieri. .—.. 

nuesto il nrlmo nasso eonerpfo qulla Vratril 21 tilt tri 19 preciit, riuaieai , !„*»«,,»innp d.*t r d O p di coordi I ffilìlUtlKtl IIPT h flp'fflrtfl’flTla nlea la stessa Pietettura, queste ’>• Ludousi, s 1X0ll Salano, Nomeutino a parte 

questo ti primo passo concreto sulla Csnlfll , jn rriertrìoae. O.é.j.: la 1 ,, 1 ?.. n .f . C d ;Vf' ( j , c11 coordi- 1 LU1IIUI1IM1 pd Id OcmOUdAld mltazlonl sono dovute esclusivameu- . • p j . 

strada per la conquista dei Const-'ii r„ ?lriI i m 4ll Caajmia. nare 1 attività di quelli già esistenti. 1 n>rn t e al ritardo delfentrata in funzio- q 0 g RO m pi EIETTRICITA’- Via ?al»ri». L 

di Gestione, organismi fondamentali li prtstau è Unitiva. Il Convegno ch e si aprirà alle or» C Id (IClc ne q| nuovi impianti, all’aggravata Adlf|t _ ,- orvft jneut. tu Ticino. Vi» 0 m- _ 

por assicurare al popolo italiano __16 terminerà i suol lavori in serata. ____ contrazione dtlla produzione e allo h ronp vit Po. Via Met&uro. Ai» Frontini. Via nir»r»n» a niIDDi ioit 

piu pane e più lavoro.___;__ D.nuetti. Via roteili. Vi» Raimondi. Vi* Pm- r|l/LULA I UDDLILi I A 

Ne c’è più da illudersi, allo stato ----" c »na. Vi» Pj»rmi, l’orso d'hlli». Vi» Marche. ^^ mm^^ 

di De Gasperi ci dia lui i Consigli ORE * iwovwelu. I JL SiG. KOOT HOOM1 E' TIBETANO O CUBANO? K_: U» t .. 

rii Gestione, legato come è a quei p. ff * 1 Iella Vi» d. ll'Orso. Ponte l’mbcrto. Torso del > linresstonaria ecrlitilvs 

cui nefanda opera antinazionale Rosa affronta siasera Li ; Tiirri chili il ‘Mhtilili ì ii nnln socim pir u runucn»! 

SWS 5 T..?!.J 5 S^a «S 11 campione Falcinelli I Miiuuu vii chic „ ^ ■ —- 

lotta e un piano comune d’azione Molti l»h d inltreiie ha U riunione pu- „ Il A||l| *1 M4| |J||) I ■■ ■ 8 S .. gm || m fl ! li 411 f* ■■ *1 riVù»°d\Xfa » 1 VilU t'mbtrU Mini- v,a de > Tr »«“« «»• ». 2*. «I «*» 

^ a. panare con mi in iniqua iiiieiaiia wHs»& 

p“'? t ' a rl o d s u fii a ' a ì e a f v.TSTrJSsm rz!“. c --- - - «.. - ^ t *- 2 jss tarassi • ori 

produzione. E 1 una battaglia che in- d .„. rlunto „, ; l.'udwii/.a non è siala accorti ala - Li ita ci? reazione dell’esploralnrp alle minacce ,«• K, .“K'Td'V-S.'t ° 1 "™ 

M: dei monaci - La Polizia comincia a interessarsi al movimento “ boi,dista.. — 

( ainpngnc, operai e impiegati, ar- Anderlucci contro Romoli 8 riure* , .*el Tftcrc 2 Ì PT»att Matteotti, \ialc d^lìr 

tigiani e piccoli e medi commer- ' D , 3i «allo; R 0 ccì contro Anastasi 8 La P 0,en ^ ica sorta, in questi giorni tra za stampa non si è tenuta e i giornalisti Ichinia un altro. Non ha fatto niente ili y,i u j et \, s B»rlelti. Viale (iiulio fesire. Vii * Automobili, Cicli. Sport L. It 

/li'inl! A r) nocn ennn i-, 1— . 1 ^ ® . ■ . .. - . *»»• i ! Mllfll T> f ì H FI t «11Ì > I fl 1 llCCl P ì 1 Vlk Tifi fìp] I Sf* IR* Siiti fi ili r II A fi n/*) !/• ricFioffit ra I maio non ha /la In nitiN m ncu imo non .‘II- IV. . 1 . : /’_>L. Di.... Pi. a^lmanta-*—*— --- ——— -••• —-—■——— - ■ ■ " «■ ■ ... 


Il prol. Tucrì sfida il ‘ 
a parlare con lui in 


Budda limilo., 
linqiia lilielaua 


Iella. Vi» d.irOrso, Ponte Tmberto. Torso del > nnresstonaria esclusi va 

Tevere, a ritroso lino » Ter di Quoto. Viale SOCIETÀ PCD LA PUBBLICITÀ 
Lazio, Via Flanim». loraliti Bue Ponti, fosso rVMUail* 

dell» Cretrenz». Fosso del Fonlanile. Via I IN ITALIA (S.P.L) 

fi*. Temila luusttnian». . , . 

ZftUl R.t _ im. Itone Tetere Aroua Vl * <*«* Parlamento O ». . Tetafon. 


• — --- . ■ ■ . rtfc.n ■«. i a mmw 

7 7 ì'i. Temila liiuslimana. _ _ . 

20NA B-1 - A.T E V.: fiume Teiere. Acqua , v ‘* Ott Parlamento , o ». . Tata 

_ Vcetos». Via Orimi. Via Me,calli. V.» Aldo- ° r ® 

#A brindi. Piazza di Siena. Vili» Tnihtrtn. Mini- lr \[* Tritone n. Il, 1*. 1»J 


lutto Homo orijuistn al 

CROLlé 

dei 


L’udienza non è stala accordata - Vivace reazione deiresploratore alle minacce 

dei monaci - La Polizia comincia a interessarsi al movimento " bohdista r vX n, d a P i uJ, 1 ^Tm*df'qy.M'! 1 ^ ^>ne'». n e°’.i V.' 1 -,*! 5 '*'.’,’*/ 

. ........ . . .. . ! el Tevere lino al Ponte Matteotti. Viale delle 


brandi. Piazza di Siena. Vili» l nibtrtn. Mini- ’ . ’T' 7,* 

stero Marina. Ponte Matteotti. Ville «tulio Ce- <* n * .F. r V-nlor?n! V*« 

sare. Via Cand-a e cioè quartieri parte dei I S P *• • Galleria to onna o tt 

Panoli, Flaminio, delle Vittorie e parte Trion- .* VU T^aèU Ut. Sì 

S snc. RDM. ni ELETTRICITÀ’: Tenuta Giusti- via”fle^la* 4 'M*err°/^. *‘Ì!‘a 

V.. r-..„ recti. Zel Fnnumle Fosso V,a ae,,a Merced» U-A (BUWltVi 


PANTALONI misto lana 
per uomo. 


PANTALONI tessuto pe¬ 
sante per uomo . . . 


790 


Via ilare» 


cianti. Ad essa sono legate le vi Irièrese- pesi leggeri' Baiocco contro Di H 00,0 or't‘n‘ a l i ’ ,a ’> ucci e il capo del se ne sono tornati nelle rispettile re- male, non ha dato noia a nessuno, non V ia dei «racchi. Piaeta Risorqinento. ■; j - 

cende della media e piccola ind’. Costantino 6 ripre a e- pesi medioleggeri: < movimento di :rinascita -pmluale Bohdl- dazioni commentando risacemente gli stra- si è serrilo dei suoi titoli per iml.ro- Vu Leone IV. Viale Vaticano. Valle Aureli». A - 1UT 

Stria, dall’esito di essa dipenderan- Tolone contro Mampieri. 6 riprese. sta s sig. hoot Monm, l al N.ngh M'srand m avs.-n.menti d, quest, giorni. gliare il prossimo. Per me dunque è una V ,a B„ccea. r, ^ u,ce 

* k * Lino Principe Omar, nato a Dajccltng, La interessante %'erten 7 .a ha succitato persona per bene, Puà vestirsi da ain- ZONA B*2 — K.C E A.: Ti* Candii. Tuie «e^orn. 

. . " 11 1 i . . . . 1 1 minaccia di finire inale. un’eco anche in Questura. Il Questore in miraglio, da Gran Lama o da Arlecrhi- Girlin Te-are. Ponte Matteotti: Pii’ta di Situa. - 

m _ Giunto a Roma nei giorni scorsi per perdona ha incominciato ad interessarsi no. Finché non rinla la legge...». Pori» Pinciai». Via F fnspi. Quirinale, Via 1 

P AA _ 5 —1 mb< 2 ala. IÌTVTTmbAjL partecipare ad un consegno dei seguaci della cosa e ha dato disposizioni al di- V maligni insinuano che 11 signor N'azionale. Foro Traiano. Fori Imperiali, Ti*. TLTLLI 

liPn I I ISP A* B l n 1 T#ì «Iella corrente filosofica /Bohdista» (n rigente dell’Ufficio Stranieri affinché en- Kott Iloomi farà di tutto per sot- q. Teodoro. Testrr. e cioè: quartieri parte di 

LwwU I IIIIUIILIULUI I UU • Buddista) il sig. Kout Iloomi si è lascia- tro oggi assuma tutte le informazioni ne- trarsi al confronto con il prof. Tuccl. Trionfale: Prati, Tamponiamo. Treri, Colonna, “ n ® 9 1 


PANTALONI flanella gri¬ 
gia per uomo . . . . 


AUTOTRENO esime compresa teoria arila- 

ut centolire. .Strano., Regmamarghenta 150 PANTALONI flanella mc- 
)r,, ‘ ravigllosa per uomo . 


Occasioni L It 


ELENCO If. 8 • ROMA 

Totale precedente . , 

NUOVE SOTTOSCRIZIONI: 

I compagni Demicboii. Giambell» a Cabrine 
Sezione Monti, 1. Tcrsamento 

Loreto Farenti, 3. versamento.. 

Sezione S. Lorenzo, raccolte dal compagno Romeo .... 
Sez. Tuscolana. Cellula Aziendale S.T.A., » mezza eomp. Baiocco 
Sez. Tu'Culana. Celi. A Maschile, a mezzo comp. Turturiello e l'rsi 

I inque compagni dell» Società Italiana Spiriti. 

'seziono Casilma. 

Operai delFImpr. Imperiale, Borg. Giardinetti » m. comp. Ronconi 
Sezione Celio, raccolte durante il comiiio all» Basilica di Mas¬ 
senzio il 7 novembre .. 

Toun.-o Antoiio. . , . 

II compagno Ineriti Prancesco h* raccolto 

Operai e impiegati Chimica Aniene, Sez. Tibnrtine III . t . 

pozione Porluense . .«a* 

Valloni Pietro, Sezione àppio.« ■ . 

Operai dell'Impresa SAI5EB, - cantiere Grettaperfetta ■ ■ • 


L. 617.533 


mici • . un UU nui.Ui 1|UU1. ... ..... « m'nnc | 1. 1 li 11 C llll 31- ». - .......... ~ —r- rOUIF, ramine. nr!|'T|«, .1. I.imi l'i”! ........ . .. 1100001 V.,J,l. ..-V. ....... 

ha espresso la sua ferma intenzione di guor Koot {{nomi la drammatica scena di Ieri sera, è r»mpitelli. Ripa. Trastevere, S Angelo. Borgo. *. u p . * HC#e • 

lottare / contro il materialismo » e di uscito dall’albergo e non vi ha fatto Montevrrde. Gia" ! mle*s. V-relio, Porluense. ìBDrniùcKTirV'nuouTri' j 0 *? 

essere rieesnto dal Papa. Nel corso del- Scomparso dall albergo ritorno; fino alle ore 2.30 di questa ,• p.n M . PI D.ETTR1TITA’: Via Beerei. ARREDAMENTI ECONOMICI d. lusso, vengono pro- 
l'intervista il signor Koot Iloomi ha prof- Interrogato dai giornalisti, il dirigente' mattina egli non si era ancora fatto Valle Aureli». Viale Vaticano. Vi* I«ne IV. So"®". » r'e'»‘ «> r,,n ’ r 

ferito oscure minacce all’indirizzo del dell’Uffie.o Stranieri, doti. De Fiore, ha vivo. Pisil * RisorgimeV.o. V,a dei firaechi. Via S : lla. ?*?““• J“ t ".y 1U,ee,: ' aU,l,er 4M ‘ T *’ 

prof. Tucci, che. come si «a. è un gran- dichiarato: c Io non conosco né buddisti. Non risulta che 11 slg. Koot Hooml Viale Giuli# Cesare. Via Barletta. Viale delle p.wV-é V.”,’,,. ... ..... 

de esploratore. né principi Oiunr, né Koot Iloomi Fer abbia pagato 11 conto. Milizie. Ponte Matteotti, mrs., del Teme lino c 1 1 , owi"'". ", ! ° 

In sostanza il sig. Koot Iloomi ha fai- me Ute'un tale che ha preso alloggio - 1 mare (Magli»». Ponte Galeri». F anicino) ^ Si 

to rapire che il prof, lucci non gode all Ambasciatori dichiarando di os-ere un . .. Amlol rfe. |> Unità > ' n, ' 0 • v,l,,lln '’ * Comuni dei fastelli Romani J Yala.lier Telefono 301 951 ' 

le Simpatie dei tibetani, in quanto, nel giornalista cubano. Egli è fornito effet- A .9*‘ «Amici de I Unita» , wow Velletri. ’’ i 4 ' "‘f.™ 0 . 

corso di un viaggio in quel paese, averli- tÌTomentC di passaporto cubano e ha ot- 
l>e sacchegginto alcuni nicinasteri di con- tenuto un permesso di soggiorno di 2 set- 

r__ 11 ___.»• _. 1 ; ..... tim.in» nIinmln ài tinMllPLCH eira crttrltl. 


A’ESTITO tessuto misto 
fodere seta per uomo 


VESTITO misto lana fo¬ 
dere seta per uomo . 

VESTITO pura lana 
giacca, pantaloni per 
ragazzi. 


Oggi alle ot( 18 riunione di rtipontahili 
di Grappo pretto i nostri aitici propaganda. 


1 mare 1 g . . D omin { pagamenti rateali, esecuzione perfetta, vendonsi 

Inno. Nettuno e Comuni de. Cas.ell, Roman. Val>in „ 48 .^ TeIpfoao 3 ' in . 95 j. 

"tau» ri "'im . r,„™. Tere»e N Teo- AIOBILI. Prima <1, acquistare visitate il magar- PALETOT pura lana fo- 
ZONA C-1 Ai h V-. Marne t .. zino di mi Vala.lier IS-V. Telefon, 1 3<>1 9ÓL T « "eia per uomo . . 

Si ;J“ v,V' s r °S, con;« . 11 . - 


1.659 

2.100 

2^600 

3.700 

2.300 

4.950 


fine, allo .*eopo di impadronirsi di pre- limane. Quando il permesso sarà scadn-l Saranno preti teeordi per la Giornala dello Colosseo. Via S. Giovanni in Laltrmo. Porta MA?JL , Te nditm di pellicce pronte e ouar- B Andl 

ziosi oggetti «aeri. f . andarsene, a meno che non ne' Strillon.gg. 0 . « Giovanni Via Appi» W, e ■««: «!»«- ^ ,"‘^",1? in m.gS medeHi GIACCA purissima lana 4 9!l31 

I n portavoce del «ie. Koot Hoomi è li , lrtlllllllllIMII , IIIIIllllliI ,, llll „ l , ill | Illilll , llil , l | l ,,,| ll »t, ll ,,,,t,tm,i,i»i c’.b. r»i.« ionio. Latino. Me- ’ B, . r .*! i 9Uo»i «hf J> pagano in dodici meli tenta fodere seta per uoniu4abl9IJ 


LA D. C. VUOLE LA LIQUIDAZION E DELL’ E.N.A.L. 

Milioni giacciono 

tra le erbe di un cortile 


il compagno Inciti! Pnnceaco ha nccoito *••«*» » i.iLo e nrjj ha detto con aria alquanto Insubre 

Operai e impiegati Chimica Aniene. Sez. Tibnrtine III - , . » 33.SG0 _ ^icc «li essere stato nel Tibet, ma in 

Fonone Porluense ..._ .• ■ • ’ realtà ne lin visitato solo le frontiere. 

Valloni Pietro, Sezione àppio Egli «ra vuole ripartire per il nostro pac- 

Operai dell Impresa SAI>EB, - cantiere Grettaperfetta ■ ■ • • l.a,0 t£ ,_ ^j a T j assicuro clic non ne r aggi un- 

" - gora mai il cuore. La sua ultima ora 

, ' . 1 ma 1 d 7 « ormai giunta». 

-, .* Il pro f. Tucci ha reagito riTacemrn- 

__ te. accusando i « bohdisti » di essere dei 

mistificatori. «la parola Bohda — egli 

LA D. C. VUOLE LA LIQUIDAZIONE DELL’ E.N.A.L. I costoro hanno nomi inventati." nitri stor- 1 

■ piati, altri ancora hanno comuni no¬ 

mi indiani o arabi. Mn son sicuro che 

TB M • ~B • • © • con sono nrnimeno degli orientali ». 

Milioni giacciono 

C—-' <C’ e l paese. « I e loro minaece mi fan- 

_ -g ~B m 9 M no acmplicem'nte ri«lere » ha concluso. 

tra le erbe di un cortile u ,i: JX22:, 

ci costituivano una Tera c propria sfida. 

Da oltre un mese 1 lavoratori io- Induitria e commetcia. del Lavoro, dei Lavori « «ignor Koot Iloomi I ha raccolta, 
mani dell’ENAL sono in agitazione Pnbbhci, delFAgrieoltnra. Dircz. Generale Genio F. ieri «era. ha convocato una conferen- 
pcr protestare contro l incapacità lec- Uivrie. Ispettorato della Motorizzaiiose. Uffieio za «tampa all Hotel Ambasciatori. pre««o 
nica della Direzione Generale e per rejioaale e provinciale del lavoro. Istituto di il «no appartamento. Alla conferenza 
impedire lo smantellamento delle of- statistica e Ministero del Commercio F.stero. *1- stampa c’é «tato un colpo di «cena. Il 
l'rine romane dell’ente e la dlstru- le 17 in Federazione. prof. Tucci «ì è presentato audaremen- 

/, • " li.tto 11 complesso artistico Orgasicatiti di sei. or» 17.30 in Federazione, te eirrondato da uro «tuolo di studenti 
e teatrale in esse giacente. Amsiaistraiori di tu. ore I7.:i0 :a Fed*r»« Con un sorriso nicfi'tofelieo il prof. Tuc- 

> 1 u jycrclo levali alle officine ■ ■ . ci ha chiesto ai segretari del monaco fi- 

F .VAL in Valco S. Paolo per render- j., santeait per gii assassìni di padre Lu- lo«ofo- / Desidero avere una breve ros¬ 
ei conto delle cause dell’agitazione e g l3 „ , 4 t»ta rinviata ad oggi ver«azione in linzua tibetana con il sj-nor 

neila reale situazione delle officine Laurea - Si è ieri laurealo presso 1 » r»ealti Koot Iloomi ». 'fa la proposta è semhrn- 
Etessc. • di Economia e Commercio il compagno Gino ita offensiva al rapo del movimento 

In una vasta area, coperta In mol- p^Untt». Vivi auguri. « Bohda ». che «ì é rifiutato di ronrede- 

te parti di erbe, sono ammonticchiati 0|gì «il» 17 il Ministro della Fabbrica litro- re udienza, almeno per il momento, 
alla rinfusa: Sedie, tribune, transen* rione inaugurerà nel Palaz-o Veneti* I» prima R prof. Tueeì è «tato invitato ad nn- 
ne di legno, materiale scenografico. y 9 ,tra del Sindacato provinciale delle arti figo- dirsene e poiché insi-teva. il «ignor Koot 
fiiSalJ di camion, pezzi di macchine rai>ve. Tfnomi <r n’é andito lui. T a conferen- 

e rottami di ferro. 

Cosi quel materiale in rovina, quei 

rottami ammassati alla rinfusa allo . ' r ' ' . 11 

scoperto, sono tutto cjuanto rimane di ■ 

sette teatri fra lirici e drammatici. ■ VVH '^.«5 VVV ‘w 

facenti parte del complesso « Carro B ■ 

Oggi auesto patrimonio, che am- p__ _ _ 

monta ancora a decine di milioni * 1 

giace abbandonato all’aperto sotto il 

sole e la pioggia. To’i-n a sili ini ri fruirmi In te dl uno del P iù noU * ttorl del,a rlv1 ' 

Su chi ricade la responsabilità di IBixU B f/l'/fllc* LUIlLBllU sta; accolta però da una cosi violenta 

tanta rovina? tj r. . controdtmostrazlona della folla, che il te- 

E’ chiaro che ia responsabilità di ‘JlllPllliliPIll nore napoletano dovette accontentarsi di. 

questo abbandono ricade sulla gestio. pronunciare iconce paiole e scomparirei 


Vn porfavorr «Irl «ie. Koot Iloomi l ntutiiiitiiiiitiiiiiiiiiiiiiintifimmiitnii««iiiiiiiMiiiMii*»«niim«iiiim«iii *knn m ia Vatmo^Me- che si pagano in dodici me: 

stato più esplicito < 11 prof. Torci - fratino. S. Saha. Celio. Appio. Ut.no, Me ^ u s|rieli 

'iMi :!rivr,r.t 2rt&*s?z il grande concorso de «fonita»,, rsSs 


Crii.. Arti. Ulm.. «!- ■» „ /■!■■» 

anticipo. Vasto aicortimento. La mieta MAFIE 

ElETTRinTA': Iscla Tri-erm. 9 ««ntisce gli acqnitti dei clienti. - MAFIL », 
Vi. A»i Fienili. Via V. Campo Marno 69. meuanino. Roma 


ORGANIZZAZIONE 

«.v: -J. S'Tr aurs are « za c- uff. graziano articoli 


di più bel bambino 




logica, n , v . » ’i. t,|, livi pronti per tntti in tutte le pelli nazionali 

berlo T?*"™ U * 4 più pregiate. Pagamen» rateali 12 

DPMO, » a ». ’ _ «s . y» ___ IRMI film mtieinn. Srriftl iffolnta Palile- 




Via del Gambero 36 


iiiiiaiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiaiiiiiiinii 


Tr"tone. , Fia7-a'“ralnn D ;‘. M^t-itoria. Vi» FI- nngurceu.o «raOHUI • Oroloq.ri» ». Rcsrhel ^ r r II 

Rei del Virarlo. Vi» delle stelletta, v I» del- l0 - IH _ A / Cl l Ili 

l'Orso. Pon'e FmherUi e corso del Tcvrre ano 

all’Isola Tiberina. CWune di Velletri. Acquisti, vendite. ca«. lippart». ^ 

ZONA C-2 — A.C.E.A.: Via Appia W». m e nti, negozi, terreni. L. 12. TPMnAf^;r;i I^PPir^MKIPQ 

Porta S. Giovanni. Via 1 S. Giovanni in Lite- A Appl0 nnl ra!n(ra tunnl bajln mllall . I tNUAOUl - L-Kt I LJlMNtù 

rano, Colo«e*>. Foro Traiano, qn ir ma le. ia rat j occupalo, 1 Tu 000. Morgantc, Quattrofon- rT/^rrr nrn TAnnr-77rm A 

'Tuonale. Esedra. Via Giovanni (bolliti Fer- tMf u v V STOFFE PER TAPPEZZERIA 

rovi» Rona-Sulmona e cioè- quartieri don». A STA2I0NE Trastevere (V.alere 256) apparla- 
F.sqnilino. Appio Tosmlaio ls. Lorenzo, lorpi- mca| . orrnr3tl ^uc lamrre, lerrazro. 25'» (XX). 

gnattnra. Pigneto Centoeelle , a lV) (K>0 qc:lttro fan; , re f,;,n 000 Trifone 201 lei 62 509 

SOC. P.OM DI ELETTRICITÀ corso del Te- llfftrn . S!10ni I Tifone, ZOO lei. ut JW 7 

ere dal mare a ritrovi fino all Isola T:herìia. __ _ 

Via della Coneiliaziune. Vi» de) Fienili. R. Teo- 

doro. Via dei (’errhi. Passecaiata Archoologita. /»Aà1/»làil r’IIIEAir’l I Anche fuor) Roma 

Via Drnso. Via Amba Aradam Via S. Gio- I ll[Ml IMI ì I ! I Hi 1 !.. I Ratealmentc - Senza anìle po 

vanni In La'erano. Via Emanuele FiHherto. v© T T T 

Via S. Quintino. Statili». Piazza Porta A»ag- PERFOSFATI MINERALI f' tlLLlv W £fi 

gioie. Ferrovia P.rma-Sulmona oltre ì Comuni nn „. , 

ii Tivoli. Monterotondo. Pale;trini. Schiaro. s °c> S.P.I.C.A. - ROMA , a prezzi ridottissimi 

Nella «n« A-1 i iiitaccti terranno eseguiti Via Firenze, n. 15 , S.009 -‘ I2-0M - 15.000 - ip.oo» oltre 

lunedi: nella rena A-2 il carledi; nella zoa» Telefono 44.735 I CATANI - VÌ 3 Nizza, 67 . Roma 

B-1 il aercoledi: nella ioni B-2 il gievedi; ^»__ 1 _ . . 
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LE SCARPE COSTANO MOLTO?? Non è vero !!! 

IL CALZATURIFICIO " BARBERI 


TEATRI - CINEMA 


RADIO 


SI inette In linea ron II Vento del Nord!! K svende ad esaurimento tutta 
la merce esistente ai seguenti prezzi: 


di ruoto garantito. 

PER DONNA in vitello nero capretto 
Jn tutte le tin'e e modelli dt 
ultime creazioni con suola di cuoio 


Teìzo e ultimo concetto 
iluSinStphi 


I te di uno dei più noti attori della rivi- *ce una concezione del mondo. Cappa-1 Lana Turner. 


loore e rana. ri?. — Cdroi: Non «oso nrt *p'»j 
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nore napoletano dovette accontentarsi di .uni nè per gli altri») è invece assai co- Trevi », iocale comodo e ben attrezzato. Ottanta*: Turbine d'*r*ore Pii «ita : 0a- 


questo abbandono ricade sulla gestio. pronunciare sconce paiole e scomparire ! sciente di confondere, tra pistole, regine, 

ne Commissariale deil’ENAL a capo intero programma dedicato a Cho- nella notte. complotti polivalenti e colpi di scena, 

delta quale si trova il democristiano P«* 'concerto in fa minore, barcarola. Q- jesto episodio rivela molte cose cu- sentimenti e idee, c I poveri che muoiono 
Ma lavasi. Ciò clic lascia supporre che * v , *■ ™ tno m do d ,, P?, ... ,7 riose: che i difensori piu accaniti del tea- di fame. 1 prigionieri pieni di pidocchi 

li DC sia direttamente interessata b'astem na suonato meglio ai tutto ti lro d , pro . m Jono da t , mpo gIl muorl di non soffrono quanto noi» dicono a un 
nella Uquldàzlone del materiale ri- ' aI *w- In ò^eL* picccla composizione ma altrc anco f a Una ci pre me certo punto la regina e l’anarchico. Vor- 

creatlvo ed assistenziale dell’Ente al- c’era tutto ciò che giustifica I clamorosi anz.tutto 11 rilevare e cioè che nella que- rei vedvll! Questi due personaggi sono 
lo scopo, sembra, di fare detrassi- successi del pianista. Per quella pagina stione «vevano ragione sia l'uno che l’al- recitati dalla Maltagliati e da Gussmann: 
sf.-nza ai lavoratori un monopolio del- sola egli si è rivelato in pieno. Dalla tto. il primo rischiando un’opera di si- incena la prima che si è ben ripresa 
ic ACLI e delle altre organizzazioni scarica della vitalità che In altri mo- gnUlcato ln.,oppor!abite e direi offensivo »t terzo atto dopo il mare di frasi de! 
cattoliche per fini di carattere poi!- menti non era che tecnica e feto* ta mol- per u n pubblico che si rispetti. 11 secondo primi due; fermo, lucido, penetrante 11 
T[CO tlpllcazlone artigiana di un’opera d'arte) applaudendo uno spettacolo che è senza secondo. Hanno fatto, si può dire. 1 salti 


— 0tt*n*n*: Turbine F*r*ore — filma: Oa- propria lavorazione a mino ... 1 suola. Z suo’e co'.o'ate. c vf ’ a 
bre «ni Eire — Palutrìsa: A'eafJe cella VASTO ASSORTIMENTO IN SCARPONI D\ BAMBINO E n\C,\77.1 

5. strada — Panili: Nrl nar d*i Cirrib! — D'ANFIBIO. PER SCIATORI DA L. 2.500 IN POI — SC \RPONI DA 

Plantìaria: Il gigante di Besiai — Pai. Har- LAVORATORI DA D. 7 900 IN POI TUTTO CUOIO 

fìerita: L'el.sir d'itrore — PrisaTillt: fan- — 

tisi inno-lari — Qnattr» Platani: Sua Utma A ™ Fili A I fc • * 



Plagiaria: Il gigicte di Brsiai — Pai. Mar- LAVORATORI DA 

flerita: L'el.tir d'itrore — PrisiTillt: fan- _ 

tisi lEtnorlali — Qnatin Fislani: Sua «Tetta A R C 

e il fiTceriere — Quirinali: Rifarsi sia ti'a 
— Qairinitta: W««»-ead ri Hannah ere 17. 

19. 21.45 — Itala: I fjli ribelli — Un: 

• • .... Quell: di cui si tc.vraora — Rialti: II testi- Jk N IM U N Z I 

vcavdi noie — I:ti1i: A-id.o nr. ft.ps!.... ere 1 ». 

. itesi mi 19 . 39 . 21.39. tele!. 40 h.X3 — lina: Tl*r »3 ““ 

ELISEO: are 21. roso. P.riei: «I rii begli , Izarrirabile fericiti — Rasa. Aurora iasìe-e 1\ A || V M BfiT 


S A IM ITA R 


,»•*&*• H Sf ,SI ENDOCRINE 

(P azza Co'.or.na) - Telefono *èt 792 Cura delle sole disfunzioni sessuali 

Feriali 11-14; 16-20 — Festivi 10-12 Impotenza, fobie, debolezze anomalie 

- ——---- --sessuati, vecchiaia precoce deftrienze 

■a R A ■ R | A T ■ elovanlll Visite e cure pre-post-mairl- 

II |f VI" Il III Hill mnoiall Ore 9-12: I* If festivi Iti 

III ■jIbII HL 11 I 11 Dr CARLETTI p EsqoIIino \?. 

jq on sj curano malattie veneree 

Specializzato VENEREE E PFI.I.F.-- 

nell'Università di Roma Doti, il VIRGHI 

Via Tirenze, 4J - Tel. 4S4.708 - ore 8-19 . 

_ _Specialista lo orologi* (malattie ge- 

» nr nromonic nsto-unnane e veneree) - Via Tacito 7 
ffOl. Ut DLnnAnUlo (PUR* cnl» Rienzo) 9-14 . I7-Z0 - 
Specialista VENEREE - PELLE _ Telefono 181 w ___ 

DISI ORBI e ANOMAI.lt «ESSUAI. Doti. YANKO PENEFF 

*■’* J^ 1 *' Specialista Dermosifilopatico 

VIA PRINCIPE AMEDEO 1 MALATTIE VENEREE e PEI.I.E 


.. „ .... ixl9 — u ccap, riT _ Miiui a aia: I.-,:.. r,r*-di mi-, — 

ritto ad un lavoro retr.bulto e per Naturalmente il pubblico non ha nep- facci» blocco un motivo ranno e Se per » .. facaaia a*r:<-*'h<se — 70TTSELL1; I:contro di| r - j’ i y 

difendere il patrimonio che è stato pere notato l’enorme differenza lnterpre- far questo mi accuserarno dt fare il me- CtUB UOllB .. lene — MARZ0M: erra m e Eia- La rasai''’ ’ 

loro affidato. tal ira tra quest» pagina e le altre, tal- todramma. mi dispiace. ’Tl ce faut” ». .. . .. . . delle fas-rilie — PRDJCIPE' ’eoBj:. ni. a ila 

Da parte nostra, mentre assicuri»- te comunque brillantemente eseguile. * L’arer preveduto anche la critica non Pi,,. 0 -- ona -riapre dwe volte » e ^ j ; faanlia 

xno al lavoratori In lotta tutta la ^ r rende che più lucido questo ultimo In- * rat ‘° l aU °® 4 oni “° ro:r ; amo dl Jaaif * « 

nostra solidarietà. chlcdUmo l’inter- 1 ranno dello scrittore francese il quale ? ?,- ÌZ *** offerse la sua materia a CINEMA 

\ento della CGIL» perchè eviti la de* *J**rì(1tiil*\ n fino foSln * d^attfrr* miti antiquati coirassolut* in- ^ I-uchino Visconti E]«w dei ciceri che h 

finltlva soppressione di questa impor- X «quii* fi (tue .pMp dlff . ™ ‘LmoB?»»” ^n ,cràe a ^ f * ;rÒ ’,"*l ! cir^matogra- ^ e.Va.L. : ?..ss. tuZsr.i 

tante attKità dell’ENAL. Lo spettatore che all» ftn* dello spet- quello che dice. A una sola cosa crede lì^._ ».,R rc „_* TeV.m U Sreca, Altieri, fa! s-*o. Jov,teli: 


SCARLATA 


Elezioni 


| composita parole suggestive 


rioni per 
missione 


Usta «ocialcomunista ha riportato 1061 *5 uestl * nlstI 11011 •» devono fischiare! | risce benissimo se fosse necessario qu 
voti mentre quella democristiana ne Aìi ' quelle quattro s._.tte di Macario leig’oco da baraccone, che non è Innocente 
avuti solo 340 venite ad applaudire, eh? Siete degli igne- in quanto tale, perchè ormai sappiamo 


ha avuti colo 340. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

giovedì 

Sm. OiTrmttaria: fatte le caspagai alla 1 * 
la seuone (corso dTt»H* 941. 

I stgrtlan itila «fiala firmi tri* tosa trri- 
tu: a iiTìare per atasera alle 18 ia rederaxioae 
d.e gmvaat. . . 

Sm. DaiTanitaria: i «anajnt ii Xagutm 
a ? iatistica alle 17.30 1* '*«;!**• 

Tali, i mptuabili iagll afid qaairi iaUi 
mtoai alla 17 ia Faitraiiaat. 

Tatti gli adititi stanga ti «atiaaa passino 
; z»l pomeriggio alla libreria « tiaascita • par 
mirare il suora aqsero di • Via Naare ». 

VENERDÌ’ 

rirrariari: tatti i Coaitati ii etllola. 1 fc- 
i legati afi’iatercefialare. i coapagai iella ws- 
! Bisstaai Interna a gli altimli, alla 11 » 
‘ ria Bari. 

I cosi agii dirigati sfilatali a dirigati ii 
' —fiala «i ataauU largii i) Urera; Miaistor» 


qù«to -^^ab?” l ;r u n^e^;%r"!: ^ - ì£! wi studenti rimandati agii esamu) . |FRFnft 

n !.n, ,d , jna d-tt, di Una ma 1,: '' !"*. “‘i 1 baaVla — Irmetitu: possono evitare la prrdita dr:: .-r:- ALri»t.m) 


- RADIO 

RETE P.CIS'4 — Ore 12 Al’alea* ic’li 
car.msa — I3.I*- Ferrari a la. sci rrrle- 
stra — 13.45: l’a <i«oi — 14 03: Orci. 

V -elli — 17: freaaea errir's a tanfi 
d»Ma Prise El:«iVt*a d'Ia;>:l:erra — 19: 
Cisti «feri Ftsa — 19.40- la »e-*e éei Itr'r. 

— 20,30- finori» e la ni rbitarra efi*- 
trin — 29 ih: Ferì* isri’.i — 2I/*->- 
. . I»! • — 22 - frz'nia ii ere 

nrt»ri«ii'lif 

Gli studenti rimandati agli esami,. 


np nrny inniO ajw>-unn«ne e veneree) - vu Tacito < 

rrOT. Ut DtnnAnUId Coi* Rjenzni 9-14 • n-ao • 

Spertaliats VENEREE - PELLE _ Telefono Iti 04 »___ 

DISI ORBI e ANOMALIE «ESSUAI. Doti. YANKO PENEFF 

*■’* JDt’ 1 *' * ,!^.uÌ£P tl f t * rr ‘ Specialista Dermosifilopatico 

VIA PRINCIPE AMEDEO, t MALATTIE VENEREE e PELLE 

ango’A V’o Viminale cpr-ss* «»irnoe vu p a!wt ro M p D int Jorea-ll i4-H 

Dottor CTnfllfl lift##nn fi fll TI A 1 fl 


S‘V ««««S" «no-im quanto vaie, perche otmai sappamn fabbrJra . a , n 0 „»i ri i Pr»ieTT 4 ' iae — C*prt3ÌM: Si3j-.e e area» — no scolastico iscrivendosi ali’lstltuto 

tanti!». Stupefacente affermazione da p»r-|chr anche 11 gioco più semplice suggerì- i n «-UMori di sMaffl ^ Capraairi.it.: F.tfie e ,r..-a - C«Tr.!a: Ferraris (Piazza di Spagna. 33 Tele- 1 

. ogni g*n»re. La differenza » Messag-in «pe<-i»le — Ciat-Sfar: Avreainr» ri fono 65.907 e V'a An!ene 8 . pres.o 


STROIte STROM 


Questa sera alle ore 21 ascoltate dalle stazioni 
della rete rossa della RADIO ITALIANA 

“HCCCP IA’!.. 

Vi parteciperanno: Pina Tassi, Marichctta Stoppa, 
Lidia Johnson, Vera Carmi, Roldano Lupi, Riccardo 
Morbelli, Dante Maggio, Aldo Alvi, Mimmo Romeo, 
Mario Riva e le orchestre Gentili, Fassino e Tucci. 


SCHIUSONE 


ogni g*n»re La differenza è tutta nni s?e<-:iie — w*t-»;*r: Arreatnr» i3 fono 65.907 e v'a Amene a. presso 

e scuote se è poco ’ - Cl.iia: G ; e.a 4, t.xrrt - Cala Piazza Fiume Te.ef. 82.091) che da 

Volendo, e lasciando definiiivamente da ** lifaM: — 1 H — Cariasi: circa trenta anni è specializzato in 

pane * Ossessione ». st potrebbero e!en- ‘'£° ~. ^ , ” u f : . P * st ' r f * ali oreparaz!c*it. 

care per lo meno un ceniinalo di motivi 7Z *7 n,: /* f: * M b * u * J. cf £?’?! ~ Cn»*»fi* : ==- ■ ■■■■- 

che sono Intervenuti nella trasformazione e 1 rt * ~ n D ,', 1 , 0i * y Joia 

di una vicenda tormentata come quella ~ “*"* t r , . K * ,r, , : . ^ 1 » ii cui »« aaraora 
descritta da Cain in un soggetto incon- ~ "'ì 1 * Tl,, ' nl: 11 J 3 = , ‘ a nsp* 3 <fi — Daria: 
sistente e «t fr «,tipato. Ma. com- sem- 1° **’* fl,inpri « ^U-.lia ael West — Uà: 
pre. sono tutti motivi che traggono ori- sl . aflT? * * *** ~ wgwlisa: Tesoro iti nari 
pine da un fondo comune- e’è. in Ame- ' al * No1> fn *-' r » ^ Bifiriiar: Nel ta-r 
rica. una censura che fa diventare d»i ^ Cara-.M — Finti.: Sugne all'alba - Ila- 
personaggi scavati e umani altrettanti ma- ***•*: rajane * un cannalo — Galleriar 

nichlnl per vetrine di magazzini a prezzo S:u «(«** * il rameriere — Gialla Catara: 
unico E. dietro aria censura, cl sono gli 11 13 a&a risponde — Isp.riari; Sangse * 
interessi di Wall Street e del finanzieri, »r«L ore 11 — tafana; A««# fi pireie — 
ai quali, è risaputo, la cruda realtà dà tfl * 1 Tentinosi — Italia: La eoaaefia è ~ - .. ■ - 

motto fastllin. Siiti — Mulina: Alai'^a — Minisi: La na- ■ ■ 

Ma. Infine < Il pestino suona sempre fola rie cc-iJe — Maftrta; 5. ri sei baiti ose I I nB Ea B II 

due volte » è piaciuto al pubblico, nono- crlpi — Milvia : Teeporale d’estate — Morir- niatrnvlnn» rari Inai* ’ 
stante I diretti e gl) errori più appari- «alea: ala 4: I «iimenticati; sala B: Il d«*-' —, ... . ,, p. . 

«centi, a coprire ì q «alt hanno concorso liti» 41 Gimaaai Fritseopa — Hasviaai: Lo rTcVenuVj grBlU UIAXtA 

abbondantementt 1 co»tum» da bagno dì spacriio acara — lasra: La sorpresa dall'a- V, NtllOUltb MS • N. 4SS-PS4 
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CARLO MUSCBTTA 


Leonardo da Vinci 


e ie antiche armi segrete 


Quando gli scritti di Leonardo ambiziosi tiranni, e ancora per¬ 
da Vinci non erano ancora espio- che i popoli passino mantenere i 
rati in profondità, è stato facile loro boni e giusti signori >. In 
presentare questo grande italiano questa contrapposi/ione tra il 


del Rinascimento attraverso il 
cliché di una certa interpretazio¬ 
ne estetizzante: Leonnido «genio 
universale», contemplatore dei 
acereti della vita, con spregiudi¬ 
cato occhio di artista e di scien- 
*iato, mirabile animale apolitico 
rapito in « solitarie cogitazioni ». 

Alcuni fatti dellu sua biografia 
non valutati criticamente poteva¬ 
no In verità dare adito alla de¬ 
formazione « dannunziana » (di¬ 
ciamo, approssimativamente, così) 
di questo infaticabile operaio del- 
l'intelligenzn. Si pensi, ad esem¬ 
pio, alla nota lettera in cui Leo¬ 
nardo offriva i suoi servigi a uno 
dei peggiori tiranni del suo tempo. 
Ludovico il Moro, Pusurputorc 
del ducato milanese, l’uomo che 
con le sue sfrennte ambizioni 
avrebbe poi provocalo le invasioni 
francesi e attirato sul suolo ita¬ 
liano il • conflitto tra Spagna e 
Francia, conclusosi con Passcrvi- 
mento del nostro paese al domi¬ 
nio straniero e nU'egemonia della 
Cultura clericale. 1 eonardo tren¬ 
tenne, nel pieno splendore della 
giovinezza, superbamente conscio 
della forza del suo ingegno, sicuro 
di non essere inferiore a chicches¬ 
sia per originalità d’invenzioni 
soprattutto in materia militare, 
offriva al Moro < varie et infinite 
cose da offendere e da difendere», 
nerbando al tempo di pace opere 
d’ingegneria civile e d'arti figura¬ 
tive. Nell’imminenza della guerra 
con Venezia ( 1483 ), l’incontro fra 
le ambizioni fondatissime di 
Leonardo e le ambizioni sbagliate 
del Moro non poteva non esser 
favorito da certe sibilline, attiranti 
offerte di vere e proprie « armi 
segrete ». Tra l'altro, Leonardo 
parlava di corazzate (< ho modi 
de molti instrumenti attissimi da 
offender e defender i navigli, che 
faranno resistenzia ni trarre de 
omni grossissima bombarda »). 
parlava dì carri armati (< farò 
carri coperti securi e inoffensibili, 
i quali infrondo intra li inimici 
con sue artiglierie, non è si grande 
moltitudine di gente d’arme che 
non romppssino »). Ora, a parte il 
fatto che nei lunghi anni al ser¬ 
vizio del Moro, Leonardo non 
passò mai alla fase esecutiva dei 
suoi progetti, divenuti anzi ancor 
più fantasiosi e audaci (gas. ordi¬ 
gni sottomarini, macchine per vo¬ 
lare), e si dedicò soprattutto a 
realizzare i suoi progetti artistici, 
nei riguardi del Moro, pur nel¬ 
l’àmbito dell’ossequio cortigiano, 
ai mostrò molto più eretto e digni¬ 
toso dj quanto non abbia voluto 
iostenere qualche biografo abbas¬ 
sandolo al livello dei poetastri e 
degli avventurieri clic frequenta¬ 
vano il castello sforzesco. 

Qunnto al passaggio successivo 
di Leonardo, dopo la disfatta del 
Moro, al servizio delle repubbliche 
di Venezia e di Firenze, e poi in 
Romagna presso Cesare Borgia, e 
nella Roma di T cono X presso 
Giuliano dei Medici, c infine in 
Francia, sotto la protezione di 
Luigi XII, si sa che questo pas¬ 
saggio è stato commentato col so¬ 
lito e superficiale ricorso alla « mo¬ 
ralità del tempo », ossia a quella 
■fera di luminosa indifferenza, al 
di qua del bene e del male, in cui 
ei fembrano immersi tanti scrit¬ 
tori del Rinascimento allorché so- 
vpendtevnno il giudizio sulle stesse 
Azioni criminali di uomini come 
fi Moro e il Valentino. Ma per 
comprendere « pieno la moralità 
di Leonardo, credo che non sia 
nemmeno sufficiente ricorrere al 
■no potente dèmone scientifico che 

10 •ollecitava a'procurarsi una 
■itnazione favorevole per conti¬ 
nuare le sue ricerche, già difficili 
di per sè, e tanto più ardue per 
la solitudine del ricercatore e le 
condizioni obiettive <Jcl progresso 
tecnico troppo limitato per i pre 
oorrimenti di un genio eccezionale. 
ÀI termine dei suoi giorni, nel 
castello di Amboise, I eonardo così 
giudicava nel suo diario la Mia 
Immensa esperienza del mondo: 
« Non mi stanco nel giovare. In- 
fatirabile servitù. Prima stanco 
che sazio di servire... Sine fassifu- 
dtne. Mani nelle quali fioccan du¬ 
cati e pietre preziose queste mai 
si stancano di servire, ma tal ser¬ 
vigio è solo per sua utilità, non 
è al nostro proposito. Natural¬ 
mente. Natura cori mi dispone. 
Sine latitudine >. 

Non per vile brama di riechrz- 
ta, ma per obbedire a queiristin¬ 
tivo comando della ragione per 
cui «gli òmini boni naturalmente 
desiderano di sapere », egli si era 
prodigato al servizio dell’umanità: 
per qualcosa di più che le occa- 
tioni di lavoro offertegli da que¬ 
lito o quel principe. Nè aveva mai 
esaurito nella vocazione della 
pura scienza la sua responsabilità 
di fronte alla storia. Accingendosi 
• scrivere un trattato di arte mi¬ 
litare, Leonardo giungeva a porsi 

11 problema dei limiti morali nel¬ 
l’applicazione pratica delle sco¬ 
perte scientifiche: « Per mantenere 
il dono princìpal di natura, cioè 
libertà, trovo modo da offendere e 
difendere in stando Assediati dalli 


« tiranno » e i « boni signori > 
cera soltanto una reminiscenza 
del caratteristico moralismo dei 
trattati medievali, che non nimi¬ 
cavano nella sua curiosa biblio¬ 
teca di autodidatta? O non c’era 
piuttosto la contrapposizione dei 
regimi repubblicani di Venezia e 
di Firenze a quel tiranno ambi¬ 
zioso clic fu il Moro, sn'hi < ni 
ignobile fine Leonardo apponi ivo 
uii amaro ricordo: < il duca p ose 
lo stato e la roba, e la libertà, e 
nessuna sua opera si fini per lui ». 

Uno studioso cattolico della 
biografia di I eonardo. Gerolamo 
Calvi, attentissimo a interpretare 


le più intime sfnmntun ilei suoi 
pensieri, hn inoppugnabilmente 


dimostrato che il trattato delle 
acque abbozzato nel codice di 
Leicester appartiene a un periodo 
successivo a quello in cui Leo¬ 
nardo collnhorò col Valentino co¬ 
me ingegnere militare, riibone, è 
molto significativo che dopo 
avere assistito alle fraudolenti 
stragi perpetrate dal figlio di papa 
Borgia, I.eonardo si preoccu¬ 
passe, ad un certo punto, di non 
divulgare le sue invenzioni di 
armi subacquee: «Come c per¬ 
chè io non iscrivo il mio modo 
di sfar sotto l’acqua quanto io 
posso star senza mangiare: e 
cpiesto non pubblico o divulgo 
per le male nature delli òmini. 
li quali userehhono li assassina- 
menti nel fondo de’ mari col rom- 


mergerli insieme con li òmini che 
vi son dentro ». 

Sono indizi sparsi, ma impor¬ 
tantissimi per ricostruire l’alta 
ispirazione morale che animavi 
tutta l’opera di Leonardo scien¬ 
ziato e che non «‘affievolì’ con 
Landar degli anni. Basterebbe ri¬ 
cordare il famoso brano del proe¬ 
mio al trattato di anatomia, dove 
egli, contro i farisei della corte 
fin pale che si scandalizzavano dei 
'imi studi e cercavano di ostneo- 
1 >rli, protestava con gravi e su 
blimi Recenti, ammonendo che 
m fondissimo delitto è «togliere 
la vita nH’nomo » e non già noto 
mizznre la costruzione mirabile 
che la natura ha edificato per 
«cotidinna abitazione dell’ani- 
ina »; «e non volere (concludeva) 
che la tua ira o malignità di 
"tragga una tanta vita, ché vera¬ 
mente chi non la stima non la 
merita ». 

E* verissimo che nella mente di 
I eonardo « sembra quasi che na¬ 
sca tutta la scienza moderna 
clic egli la consegni ai secoli se¬ 
guenti quasi in un grandioso ab¬ 
bozzo ». E’ verissimo questo giudi¬ 
zio di Groee. Ma non è men vero 
che nel «grandioso abbozzo» con¬ 
tenuto dai suoi codici e dai suoi 
quaderni segreti l’orrore per la 
scienza che diventa strumento di 
distruzione r di morte era espres¬ 
so a chiare lettere e con una sere¬ 
nità di coscienza religiosa, che 
ben gli potrebbe invidiare chi va 
favoleggiando di Anticristi, men¬ 
tre Mammona, oltremare, applau¬ 
de con voqe chioccia il suo o. k. 

CARLO MUSCETTA 


MOSTRA SOVIETICA ALLE "ARTI,, 
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< L'Unione Sovietica considera suo dovere continuare la lotta per gli scopi 
per i quali abbiamo combattalo dorante la guerra. Noi siamo sicuri che la 
lotta che conduciamo per la pace democratica risponde ai più pitali interessi 
dei popoti grandi e piccoli, risponde agli interessi tali di tatti i popoli che 
amano la pace >. Con queste parole Molotov salutava la /ine della guerra ed 
inaugurava la politica di pace dell’U.R.SS. Questa politica « latte le realiz¬ 
zazioni sociali, tecniche e culturali del paese del socialismo sono esauriente¬ 
mente illustrate con / olografie, fotomontaggi, grafici, dati statistici alla mostra 
fotografica sull'Unione Sovietica, organizzata al teatro delle Arti dall’Asso¬ 
ciazione per i rapporti culturali con l’U.RSS, La fotografia che pubblichiamo 
oggi, « che fa parte del ricco materiale esposto alla mostra, ricorda un 
periodo della rivoluzione d'ottobre. 


UN ARTICOLO DEÌi RECITATA IVI «ARCOBALENO 


»» 


Perchè Mac Arthur 


ha vietato il mio film ? 


Durante I più duri glorili della 
guerra, allorché ci «i batteva sul 
Volga e sui contrafforti del Cau¬ 
caso, Wanda Wasslleicska ebbe 
fede nella pace scrivendo la sua 
novella « Arcobaleno ». 

Anche io ho avuto questa fede 
quando adattai questa novella 
per lo schermo e preparai il film 
« Arcobaleno ». 


Il parere li Roosevelt 


Quando «Arcobaleno» apparve 
sugli schermi, il signor■ llarr i- 
man, — allora Ambasciatore de¬ 
gli Stati Uniti a Mosca — espres¬ 
se il desiderio che una copia ne 
fosse inviata in dono al Presi¬ 
dente Roosevelt. La pellìcola fu 
portata all'Ambasciata e spedita 
negli Stati Uniti in aereo per 
corriere speciale. Poco dopo Har- 
riman mi scriveva una lettera 
che cito per intero' Mio caro 
signor Donskoi, vi fard senza j 
dubbio piacere conoscere l’opinio¬ 
ne del Presidente sul vostro film 
« Arcobaleno ». Vi' allego il tele¬ 
gramma rtcevtito ». Riporto il te¬ 
sto del telegramma dt Franklin 
D. Roosevelt: « Domenica abbia¬ 
mo visto alla Casa Bianca l’« Ar¬ 
cobaleno » inviatoci da voi. Ho 
invitato il prò/. Bolen che ci do¬ 
veva servire da interprete, ma 
noi abbiamo capito quasi tutto 
senza bisogno di traduzione. * Ar¬ 
cobaleno » sarà dato in visione al 
popolo americano con i commen¬ 
ti di Reynolds e Thomas. Frank¬ 
lin Roosevelt ». 

Queste parole di comprensione 
e simpatia mi fecero gran pia¬ 
cere: ne parlai con l’Ambascia¬ 
tore degli Stati Uniti e il signor 
Harriivan, per spiegarmi le favo- 


pere i navigli in fondo, e som- 


BREVE STORIA DI UNA VECCHIA COLONNA DEL FASCISMO 


Il conte Volpi e gli affari 


Non è facile stabilire per quali 
sottili ragioni le barbe, e in parti- 
colar modo « il pizz.-tto »•, si addi¬ 
cessero ai fascisti. Da Grandi a De 
Bono, a Balbo, a Buonaccorsi, a 
Volpi — sarebbe ormai possibile 
in Italia riordinare per la storia del 
costume la curiosa galleria di « vec¬ 
chi fascisti che ' scompaiono — è 
tutta una varietà di pizzetti- dif¬ 
ferenti — naturalmente — da non 
confondersi l’uno ’ con l’altro, ma 
tutti, dal primo all'ultimo, eviden¬ 
temente adottati, più che per ra¬ 
gioni estetiche, per cause di ordine 
squisitamente metafisico (la barba 
come espansione della personalità 
umana). C’è barba e barba: fra i 
« pizzetti del regime » quello di 
Volpi soleva distinguersi per un 
suo preciso carattere borgh se, sod¬ 
disfatto e, ad un tempo, saldamente 
autoritario quanto vagamente mon¬ 
dano e boulevardier Ricordava 
certi magnifici pappafichi dei pre¬ 
sidenti della Terza Repubblica al 
tempo di Loubet e dello scandalo 
di Panama: barbette da borghesia 
arrivata, soddisfatta, buongustai, 
abile e sicura di sè stessa, fra i peli 
irti, spagnoleschi ed ancora spu¬ 
doratamente moschettieri e famelici 
dei vari Balbo. D Bono e Buonac- 
corsi. 

Poesia del capitale 

Giuseppe Volpi nasce a Venezia 
da vecchia famiglia benestante 
bergamasca. Nasce nel 1877, il 19 
novembre, per morire due giorni 


fa, a distanza esatta di settanta an¬ 
ni, e si trova ad avere venti anni 
esattamente quando è terminata la 
prima fase espansionistica interna 
della borghesia settentrionale, quan¬ 
do il meridione è ormai conquista¬ 
to, gro-ai capitali si sono già accu¬ 
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Volpi di Misurata 


mulati attraverso la costruzione 
della rete ferroviaria e l’unificazio¬ 
ne del mercato nazionale, quando 
cioè anche la borghesia italiana co¬ 
mincia a guardare fuori dai con¬ 
fini, alla ricerca di possibili terri¬ 
tori di espansione e magari di con¬ 
quista. Suo padre è 6tato garibal¬ 
dino, suo fratello maggiore è mor¬ 
to in Africa sotto Arimondi. Egli 
proviene dunque da famiglia bor¬ 
ghesemente attiva, audace* espan¬ 
sionistica. Rappresenta « la seconda 
generazionequella che passa ai 
suoi pozti ufficiali l’incarico di can¬ 
tare le glorie del colonialismo e 
delle conquiste, quella della poli¬ 
tica africana e mediterranea, della 
guerra all’Austria per il mercato 
balcanico. A diciotto anni Io chia¬ 
mavano ancora Bepi. Andò in vil¬ 
leggiatura a Rimini e una sera, pas¬ 
seggiando sulle rive dell’ancora 
inconscio « amarissimo » in compa¬ 
gnia di Yambo, ebbe a fermarsi, 
la pensosa fronte illuminata dal 
sole occiduo, gli stivaletti di pelle 
appena lambiti dall’onda. Narra il 
suo compagno di quejl’ora come, 
guardando verso la Dalmazia la 
sconfinata distesa delle acque, il 
giovane diciottenne si lasciasse 
prendere dalla poesia del momento. 
Guardò a lungo lontano, sollevo il 
pretto in un sospiro: « C’è da fare 
laggiù — disse il futuro ministro 
delle Finanze —. Il capitale italiano 
ci può fare buoni affari ». 


Affari ne fece. A vent’anni fonda 
la sua prima impresa. La Regia dei 
tabacchi montenegrini e, poco do¬ 
po. ingaggia la lotta commerciale 
con l’Austria per il mercato orien¬ 
tale fondando la « Società Commer¬ 
ciale d’Oriente-, che sarà in futuro 
una delle colonne della politica di 
guerra alla Turchia, dell’intrigo 
balcanico del 1913, della guerra al¬ 
l’Austria. Si lega subito con le ban¬ 
che francesi e con le società di na- 
vitrazione ed edili della Turchia. 
Come ricomprnsa dèlia sua attività 
chiede al governo italiano un pic¬ 
colo favore: essere nominato con¬ 
sole generale in S -rbia Ottiene il 
piccolo favore e da quel momento 
la politica personale di Volpi in 
Oriente divi ne la politica italiana 

Il conte libico 


, Nel 1912 negozia quale ministro 
plenipotenziario il trattato di Ouchy 
e nel 1913 è vice presidente della 
Conferenza Finanziaria Balcanica. 
Nel 1914 quando i tedeschi in guer¬ 
ra con la Serbia bombardano il 
porto di Antivari, che è suo, e va 
per aria il progetto della ferrovia 
di Adalia, che doveva essere sua, 
trova perfino accenti lirici per con- 
vinc Te Ja Nazione a fare la guerra. 

Del resto, nel 1905. Volpi non 
ancora di Misurata aveva già fon¬ 
dato la - Società Adriatica di Elet¬ 
tricità — capitale 250 milioni — 
cioè uno dei più forti gruppi del 
capitalismo finanziario in Italia, col- 
legata o controllatrice di diciassette 


OGGI LA "OLD ENGLAND,, SI COMMUOVERA’ 


Elisabetta e mia cugina Carla 


Oggi, in Inghilterra, davanti 
agli occhi lacrimosi di Luciana 
Poverelli sì sposa • la figlia del 
Re ». 

Ci sono al mondo certe persone 
che nascono « figli del re ». Ed 
Elisabetta d’Inghilterra è una di 
queste persone. A vederla ripre¬ 
sa in primo piano dalle migliori 
agenzie fotografiche del mondo c 
a leggere le sue biografie gentil¬ 
mente sparpagliate dappertutto 
dalle ambasciate di suo padre, si 
capisce a volo che Elisabetta non 
potrebbe mai far altro che il me¬ 
stiere che fa: e cioè quello di fi¬ 
glia del re d'Inghilterra , erede 
€ presuntiva » al trono. Di que¬ 
sto suo particolare modo di es¬ 
sere si debbono essere accorti 
perfino gli austeri ciambellani 
della corte i quali trovandosi a 
dover lanciare sul mercato della 
simpatia internazionale, in un 
momento un po’ bnitto per le 
monarchie in genere, il loro pro¬ 
dotto costituzionale più rappre¬ 
sentativo, si sono dati un gran 
da fare per creare attorno alla 
figura della fanciulla una certa 
atmosfera « laburisfa », e piccolo 
borghese, dipingendola a tuffi co¬ 
me una brava ragazzetto senza 
grilli imperiali per la testa, tutta 
dedita a coltivare in sé le arti 
della buona creanza e che solo 
per caso e per ragioni di tradi¬ 
zionale etichetta s’è trovata, du¬ 
rante la guerra, costretta d di¬ 
ventare a 16 anni, colonnello dei 
granatieri a cavallo. Nei nume¬ 
rosi * primi piani » distribuiti dal¬ 
le Ambasciate di Sua Maestà bri¬ 
tannica, laddove si discorre delle 
qualità di Elisabetta non si fa 
mai cenno alle alterezze regali, ai 
portamenti maestosi, alle limpide 
intelligenze così care in genere ai 
biogra/l d’occasione «tipendiati 


dai re. Si raccontano invece le 
stesse cose che mia zia, ad esem¬ 
pio, racconta di mia cugina Carla 
quando sta in salotto con le sue 
amiche. « E’ cosi brava — dicono 
i « primi piani » delle Ambasciate 
inglesi e di mia zia — sta in casa 
tutto il giorno, va al cinema di 
rado, cuce, canta e tiene compa¬ 
gnia alla nonna. Le piace una co¬ 
sa sola veramente: il ballo. Ma, 
di questi tempi, ha così poche oc¬ 
casioni per uscire la piccina! ». 

Naturalmente tutto è relativo: 
quando mia cugina Carla si spo¬ 
serà mio zio dirà: « Faremo le co¬ 
se in famiglia: in abito da viag¬ 
gio. soltanto i testimoni e i pa¬ 
renti, una tazza di cioccolato a 
tutti e via »• Invece Elisabetta 
« la figlia del re », in omaggio al¬ 
la teoria della relatività che con¬ 
sente ai re, nell’ambito di una ce¬ 
rimonia modesta, di sposarsi con 
tremila invitati (tra cui anche Lu¬ 
ciana Poverelli) e di indossare 
gonne nuziali di Hartnell sul cui 
disegno grava il peso del segreto 
di stato, dovrà sottoporsi a an ce¬ 
rimoniale molto più complesso. 
Dovrà sottostare a tutte le regole 
di etichetta vecchie di trecento 
anni e rinverdite da un signore 
che porta sulle code del frali una 
chiave ricamata fLord Clarendon, 
il Ciambellano) e-dovrà sottoporsi, 
formalmente, a tutta una serie di 
seccature che mia cugina Carla 
potrà evitare benissimo. 

Il terribile tenente 


Naturalmente EVrabetta saprà 
aiutarsi in questo, essendo una 
vera e propria • figlia dPre », al¬ 
ienatissima ai sorrisi monarchico 
popolari e alle feste d’occasione 
in cui-c’è-tanto-da-fare-per-easa 
Sarà anche aiutata da Filippo II 
tenente Filippo di Mountbatten, 


principe di Grecia e di Danimar¬ 
ca — a quanto dicono i famosi 
primi piani » degli ambasciatori 
di suo suocero — ama quattro 
cose: il mare. Io sport, Shake¬ 
speare ed Elisabetta. Di queste 
sue quattro passioni quella che, 
finora gli ha reso di più è stata 
l’ultima che — se gli va bene e 
se sua moglie farà game fece la di 
lei ava Mary, — gli procurerà il 
gusto di vedere il proprio profilo 
aristocratico impresso sulle ster¬ 
line del regno di sua moglie. An¬ 
che Filippo è un modestone e in 
questa occasione, durante l’addio 
alla vita da scapolo s’è conten¬ 
tato di un regaietto di un vaso 
d’oro massiccio. Sciocchezze per 
un principe di Grecia ’e di Dani¬ 
marca. Il quale, scherzi a parte, 
è un gran bel ragazzo' alto, bion¬ 
do, flessuoso, Filippo poteva na¬ 
scere attore di varietà o campio¬ 
ne di palla a volo e invece s?è 
adattato a nascere • principe con¬ 
sorte ». Ognuno sceglie da sè il 
proprio destino. 

Prima di entrare nella famiglia 
reale d’Inghilterra Filippo ha pre¬ 
stato servizio nella marina del 
suo futuro suocero. Infatti la ma¬ 
rina inglese (come sanno tutti 
quelli che hanno fumato, magari 
una sola volta, le « Navy Cut ») 
non è degli inglesi ma è del re. 
(■E* proprio sua, di proprietà. E Fi¬ 
lippo, quando si cominciò a ca¬ 
pire che aveva delle « maniglie » 
potenti perchè conosceva bene la 
figlia del padrone, • sbarcò » e fu 
mandato a terra, a riposo. E poi, 
quando dall’amicizia si passò al¬ 
l’amore fu addirittura » dispensa¬ 
to dai suoi compiti » « fini per 
diventare uno di quei tenenti che 
fanno tremare gli ammiragli. 


Sarà un caso ma la storia del 
giovane Filippo mi ricorda quella 
di un mio amico che faceva il 
commesso in un negozio di stoffe 
e finì per sposare la figlia del pa¬ 
drone. E siccome si dava delle 
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Lm € figlia M re » 


arie, gli altri commessi maligna¬ 
rono dicendo che « aveva attacca¬ 
lo il cappello al chiodo ». Ma era¬ 
no delle vere e proprie malignità , 
naturalmente. 

MAURIZIO FERRARA 


raggruppamenti industriali. Ormai 
la stona di Volpi è quella del più 
forte capitalismo italiano. 11 suo 
momento è quello della concentra¬ 
zione industriale, che proprio nei 
suoi anni si verifica con maggiore 
intensità, è quello delle convenzio¬ 
ni con i governi che assumono pro¬ 
prio in quegli anni le forni' più 
scandalose, quello degli appalti, dei 
lavori a regia, delle collusioni in¬ 
dustriali-bancarie. Allo scoppio del¬ 
la prima guerra mondiale Volpi g:à 
controlla 30 grandi complessi in¬ 
dustriali. La guerra la fa a modo 
suo, lanciando il progetto e la re¬ 
lativa società per il porto di Ve¬ 
nezia. un affare di miliardi. Egli è 
senza dubbio. i n qu -sto periodo, il 
più attivo, coraggioso e abile uomo 
d’affari della borghesia italiana. La 
sua storia è quella dello sviluppo 
italiano d?l capitale finanziario e 
dell'imperialismo com: nuova fase 
del capitalismo Egli è la riprova 
vivente, fisica, tangibile della sto¬ 
ria della decadenza borghese 

E difatti il fascismo al potere, 
al quale egli aderisce nel 1922. lo fa 
ministro delle Colonie cioè lo de¬ 
stina al posto più utile perchè si 
aprono finalmente agli inter r «‘U i 
borghesi i territori coloniali. Gra¬ 
ziane «riconquista, la Libia: die¬ 
tro a Volpi e al futuro - leone di 
Ntgh Ili -» ci sono i campi di con- 
centram c nto per gli indicem. le 
trasmigrazioni forzate in maya, le 
impiccagioni. 1’arrivy, degli Scalerà 
e degli altri « costruttori.. a far 
quattrini sull; strzde tanto » roma¬ 
ne- quanto inutili e dispendiose. 
In una sua relazione il neo conte 
di Misurata si vanta di aver fatto 
aumentare il gettito dMIe tasse sui 
libici da una media dì 700 mila 
lire annue a una di 3 milioni e 
mezzo e di aver portato i contri¬ 
buti diretti da Un reddito di meno 
che un milione l’anno a quello di 
6 milioni. Quando il fascismo decide 
di rivalutare la lira chiama alle 
Finanze 11 conte Volpi. 

Rivalutazione della lira 

Non si è mai capito bene perchè 
il fascismo, se veramente aveva 
tanto potere sulla lira, si accingesse 
all’impresa della rivalutazion" «olo 
nel 1926. La realtà è che il fa'ct- 
smo negli anni precedenti ha co¬ 
scientemente puntato sulla svalu¬ 
tazione per favorire gli affaristi e 
gli speculatori e che ad un certo 
punto, avendo bisogno di prestigio 
all'estero, conclusi ormai gli affari 
più sporchi, si decise a consolidare 
le conquiste dei suoi uomini. La 
manovra di Volpi fu assai semplice; 
grossi prestiti esteri con la banca 
Morgan, la National City Bank, la 
DPlon Read, la First National e le 
inglesi Hambro e Rotshild; la com¬ 
pressione dei salari: l'elevazione 
delle bam'eTe doganali Con questi 
sistemi sarei buono anche io a ri¬ 
valutare la lira. Sta di fatto che 
fu questo il sistema per far pagare 
ai lavoratori tutta l’operazione, n 
resto è pura demagogia e non con¬ 
ta. Il pizzetto di Volpi, ormai, ha 
dietro alle spalle un capitale di 
qualche miliardo. 

Poi Bepi diventa ' senatore, cura 
il pizzetto alla Loubet, si occupa 
d’arte, si busca la paresi facciale, 
fa la sua politica fra Edda, Ciano, 
i tedeschi, le banche americane e 
il Vaticano Va a morire, pratica- 
mente, fuori di quella che chiamava 
la sua patria. 

Di veramente «un non resta nul¬ 
la. I grandi impianti, il porto di 
Venezia, le strade, i moli, i bacini 
li hanno costruiti i lavoratori che 
saranno gli eredi legittimi d-1 gran¬ 
de capitale e che impiegheranno 
la loro forza per la pace e per il 
benessere di tutti 

MARCO CF.SARINI 


reuoli reazioni del Presidente di 
fronte al nostro film disse : 

« Roosevelt non è solamente un 
grande Presidente ma anche un 
grande difensore della pace... » 

Fra le altre voci che accolsero 
con molta simpatia l’apparizione 
di « Arcobaleno » sugli schermi 
americani, ci fu anche quella di 
Mac Arthur. Dopo aver visto il 
film, questo generale pubblicò 
sulla stampa alcune considerazio¬ 
ni ispirate al terna e alla sostanza 
del film. Disse allora che l’Ar¬ 
mata Rossa era la « salvatrice 
della civiltà ». Ricordò i milioni 
di sovietici, partigiani, soldati, 
donne e fanciulli che morivano 
perchè potessero intiere le decine 
e centinaia di milioni di altri es¬ 
seri umani, compresi i trecento 
milioni di americani. «Noi abbia¬ 
mo il dovere — scriveva allora 
MacArthur — di far in modo 
che coloro che sono caduti, non 
siano morti invano ». 

Poco tempo è passato dal gior-, nrcT P n,,rn 
no iti cut il generale espresse 
questi pensieri. La Germania fa¬ 
scista c il Giappone imperialista 
sono stati sconfitti. Il generale 
MacArthur è diventato il coman¬ 
dante m capo delle forze di oc¬ 
cupazione in Giappone. Ora egli 
si trova nella situazione ideale 
per lavorare alla realizzazione di 
ciò che aveva affermato durante 
la guerra. Ma gli atti del gene¬ 
rale sono esattamente l’opposto 
delle parole da lui scritte qual¬ 
che tempo prima. Poco tempo fa 
MacArthur ha interdetto nei ter¬ 
ritori che amministra la proie¬ 
zione di un numero considercuole 
di film sovietici tra cut !’« Arco¬ 
baleno ». 

Durante la guerra i registi di' 

Ifollyuiood /aceuano dei filma sul 
pencolo tedesco e sulle magnifi¬ 
che imprese del nostro popolo 
nella sua lotta per la causa del¬ 
l’umanità. Oggi essi sono costretti 
a seguire la tendenza attuale 
della politica estera degli Stati 
Uniti e molti tra di loro sono 
pronti a fabbricare dei film sttl- 
l’r occhio di Mosca » e sul « pe¬ 
ricolo rosso ». 

Servitù dell’arte 

Il regista Billy Wilder ha scrit¬ 
to sulla rivista « America » un ar¬ 
ticolo intitolato * Il nuqvo cam¬ 
mino di Hollywood ». Egli affer¬ 
ma « che le compagnie che pro¬ 
ducono i films sono composte di 
azionisti che vogliono accrescere 
dei dividendi. Noi non possiamo 
permetterci delle spese illimitate 
unicamente per fare dell'arte. Al 
contrario siamo obbligati a fre¬ 
nare il nostro slancio artistico, 
perchè dobbiamo far piacere alla 
maggioranza e non alla minoran¬ 
za r. Quat’é questa maggioranza 
di cui parla Wilder nel suo arti¬ 
colo? E’ quella voluta dagli ozio 
nisti che aspirano solo a vedere 
annientati i propri dividendi. Co¬ 
scientemente o meno Wilder ha 
rivelato nel suo articolo l’impul¬ 
so principale unico dell’attività 
degli artisti americani di oggi: 


non l’ispirazione artistica, ma il 
comando del padrone. 

Ho visto un gran numero di 
films americani. Si rassomigliano 
tutti. Questa generale rassomi¬ 
glianza mi ha fatto venire l'idra 
di montare un film con pezzi di 
diverse pellicole americane. 

Abbiamo ottenuto un film che 
non è più cattivo di tutti gli al¬ 
tri che abbiamo visto finora. Gli 
croi e le eroine di questi film 
hanno un’aria e he è sempre ugua¬ 
le. Le sofferenze, le dichiarazio¬ 
ni d'amore sono sempre le stesse. 
Immagino facilmente un regista 
americano mentre monta un film 
passare un ordine all'archivio: 
« pescatemi un cane thè abbaia », 
o « il rumore di una grande cit¬ 
tà », o « mettetemi fuori 25 metri 
di dichiarazione d'amore » c 15 
metri « di dolore... ». 

Questa non è una burla - non 
c'è niente da ridere. Si finisce per 
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“FUORI LEGGE,, 



II. film € Il Inori legge » con Jane 
Rassel, è stato aspramente censuralo 
dal puritanesimo americane 


LUTI!®! fili 


Replica a Croce 


di UMBERTO TERRACINI 


Caro r hre'tore. 

no-, e colpa una se devo ancora 
chiederti un po' dt tempo ed un 
po’ dt spazio Ma pare che la bella 
consuetudine antica per cui le let¬ 
tere venivano indirizzate al loro ve¬ 
ro destinatario sia ogg; tramonta¬ 
ta per dare luogo all'altra, cùriosa , 
che obbliga pii epistolari a fare 
toppa presso la direzione dt un gior¬ 
nale. Il giornale è Lecito, natural¬ 
mente, da ogni epistolografo a ra¬ 
gion dt simpatia e di affinità ideo¬ 
logica. Ed eccoti spiegato perchè 
anche questa mia lettera a Bene¬ 
detto Croce vxi per intanto a finire 
sul tuo tavolo. 

Dunque io sarei andato divagan¬ 
do. secondo scrive il mio dottissi¬ 
mo contraddittore; U quale vorreb¬ 
be — pare — che i suoi lettori tra¬ 
scurassero le argomentazioni con le 
quali egli dt coita in volta cosi 
piacevolmente accompagna la tes. 
che vuol sostenere, limitando a 
questa, tutta sfrondata, il loro giu¬ 
dizio. Ma se Benedetto Croce ha 
pensato tutto assieme il nesso con¬ 
cettuale della tesi e delle argomtn- 
taztoni, deve pur ^offerire che co 
toro che lo ripensano, per sugge¬ 
stione sua, lo ripercorrano tutto 
saggiandolo tn ogni elemento che 
avvertilo da lui stesso come neces¬ 
sario alla conclusione, non può es¬ 
sere sottratto a coloro che vogliono 
di questa conclusione dorè giudizio. 

Sta di fatto che Benedetto Cro¬ 
ce. a introduzione della sua primo 
lettera al Direttore de « La Gazzet¬ 
ta del Popolo ». aveva posto l 'os¬ 
sessione audace che gt’daltani non 
si sono ancora a tutl'oggi rueot- 
tgti dal ventenne traviamento e non 
hanno perciò riacquistata dignità 
sufficiente per levare gli occni ali¬ 
ane ideatila ed alle eroiche gesta 
dt cento anni or sono. 

Sebbene ancora ignaro della stra 
na fobia che lo anima contro le 
divagazioni leggendo quelle parole 
io avevo ben compreso che esse co¬ 
stituivano per Benedetto Croce ta 
premessa necessaria alia battaglia 
contro le falsificazioni « tn f.erf * 
detta storia del 18*8 cui d’improv¬ 
viso egli ti era geltatb. Solo da 
un popolo umiliato ncH’errore «d 
incapace a sollevarsi dalla umilia¬ 
rtene pud <n/att< attendersi una 
premeditata- offesa alla verità! 

A convincere Benedetto Croce 
della ranitd dei suoi Umori e della 
infondatezza dei suo i allarmi occor¬ 
reva dunque innanzi tutto raffigu¬ 
rargli la realtà nuova dello nostra 
nazione, non più prostrata nella 
vergogna ma purificata dal sacri¬ 
ficio di tanti dei suoi figli, non più 
serva dell’errore ma padrona di 
verità morali c etniche cut net 
passato mai aveva potuto assur¬ 
gere. i 

Ma Benedetto Croce afferma che 
egli non misconosce nè ha mai mi¬ 


sconosciuto questa realtà. E cita 
a prova un numero del * Times» 
dell'agosto I9ti dove , a firma sua, 
sta scritto * gli eroici nostri par¬ 
tigiani ». Quanto lontano, nel tem¬ 
po e nello spazio deve Benedetto 
Croce — che tuttavia vive cd ope¬ 
ra e scrive ed insegna e Itene di¬ 
scorsi in Italia — cercare una te¬ 
stimonianza della sua comprensio¬ 
ne della nostra storia attuale! Te¬ 
nendo comunque per valida la te¬ 
stimonianza, tanto più si resta ad¬ 
dolorati per te parole che Bene¬ 
detto Croce ha scritto, di misco¬ 
noscimento del popolo italiano di 
oggi, erede — invece — degno e 
glorioso dei suoi at i. 

Ma è sufficiente la tesDmonicrmza'’ 
Io mi chiedo se può infatti cono¬ 
scere la stona di un popolo chi 
« per troppa sensibilità » — come 
Benedetto Croce dice di se lituo — 
evita di scendere fra il tragico sce¬ 
nario in cui se ne svolge ta vita, 
fra le rovine delle sue case, det 
suoi opifici, delle tue chiese. Spet¬ 
ta dunque proprio ad un ma'cria- 
lista spiegare al maggior filosofo 
moderno dell'idealismo che it do¬ 
lore non è mai vano nè stenle, 
specie se dolore di popolo.- e che 
solo immergendovi si si può giun¬ 
gere a comprendere di quel popolo 
gli aneliti, gli impulsi, te opere, 
le conquiste! 

Estraniarsi dal dolore del mondo 
— se pure ce se ne libera chiu¬ 
dendo semplicemente te porte e te 
finestre di casa al suo spettacolo 
attorno — significa oggi_ in Italia, 
estraniarsi dalla vita dt tutu che 
è intessuta di quel dolore, e cioè 
dalla stona che dt quella vita si 
sostanzia; dalla stona di oggi, e 
da quella di ieri e dt ter l’altro da 
cui l'attuale si è svolta, in conti¬ 
nuità d{ motivi e di avvenimenti. 
Sigpt/ica porsi in condizione dt 
non intendere la stona nè di oogi, 
nè di ieri; significa, in definitiva, 
privarsi del ptu valido strumento 
per saggiare il rero ed Q falso in 
ciò che. di colta in coita, et pud 
ventre offerto come storia da sto¬ 
rici per professione o da storici 
ver occasione. * 

E qui mi fermo; chè, davvero . 
se le divagazioni soao pessimo si¬ 
stema net discutere, il dismembra- 
mento del pensiero altrui — cui 
Benedetto Croce si é abbandonato 
nei miei confronti nell’ultima sua 
lettera, suddivisa a paragrafi au¬ 
tonomi, ed fndfrfzznta secondo la 
nuora curiosa eonsvetudtne. seb¬ 
bene destinata a me, al « Gentilis¬ 


simo Direttore » di un certo gior¬ 


nale — rende impossibile ogni ul¬ 
teriore organico discutere. Ma for¬ 
se il tema della discussione è già 
ormai sufficientemente sviscerato. 
Con saluti cordiali 

UMBERTO TERRACINI 
Roma, 18 novembre 1941. * 
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POLITICA ESTERA 

BYRNES 

. visto da 

VISCINSKY 

Diamo un brano di un discor¬ 
eo pronuncialo da Vhciiisky a 
New York, nel cono del quale 
" ■ il vice Ministro degli Esteri so¬ 
vietico ha parlato,« francamen¬ 
te » dell’ex sottosegretario di 
Stato amcilcano, Byrnes. 

• In questi giorni una franca di¬ 
scussione è stata aperta dall’cx-sot- 
tosrgretano di Stato americano, 
Byrnes. Egh attinge la sua ispira¬ 
zione letteraria all'ombra di Holly¬ 
wood doye, si dice, ha un incarico 
non troppo bene definito, che non 
i quello di giureconsulto, né di con¬ 
sigliere artistico, né di critico d’arte. 
Si dice anche che egli non sappia 
fare questo mestiere meglio di come 
dirigeva la politica estera americana. 
' Byrnes tenta di battere il pritn i 
to delle calunnie nei riguardi deila 
Unione Sovietica. I e lodi degli ari¬ 
stocratici americani e turchi noti gli 
concedono tregua. E così, nel suo 
libro » Parlando francamente », sen¬ 
za tralasciare di diffondere un muc¬ 
chio di sciocche calunnie nei riguar¬ 
di dcim.R.S.S., Byrnes assume un 
atteggiamento marziale e si abban¬ 
dona a dissertazioni politiche. 

Miraggio di gloria 

Ossessionato dal miraggio di una 
gloria che gli è sfuggita di mano 
quando si trovala nell’arena della 
politicH, Byrnes invita il governo de¬ 
gli Stati Uniti a sollecitare le Na 
zioni Unite ad intervenire perchè la 
Russia ritiri le sue truppe d’occu¬ 
pazione dalla Germania orientale, 
minacciando, in caso contrario, di 
farle guerra. 

Byrnes tratta la questione dell’av- 
renire della Germania con grosso- 
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dice Sceiba alleato 


Il Ministro di Polizia dichiara a Napoli che i d.c* si 
unirono nel ’22 a Mussolini per salvare la democrazia ! 


Un articolo di “Tempi N itoci,, - Riputazioni di un giornale sovie - 
tico sulla congiura guerrafondaia dei generali negli Stati Uniti 


■ rV°" c ‘ 81E ’ n °T “ IESIi “L’industria sovietica è tale ÙZF-ZZ. 

Noi useremo la forza,, da poter fabbricare l’atomica„ 

dice Scema alleato del MSI „ .■ -rr^ ^ .. . . r~ , r°cr,?.v ei pomer ' egio di ' rri 

U I w w VVvIIlM (HIvUIU U VI Un articolo di “iempi Nuovi» - Rivelazioni di un giornale some- ii cancelliere si è degnato m dar» 

i, . .. ,.i n . tt . . all» stampa la conferma doll’in- 

;-;-; —”— tico sulla congiura guerrafondaia dei generali negli btati Uniti contro, ma ha fatto subito diffon- 

11 * • 7 * 07* • 1 • 1 • . i • ì • i , . dere dai giornalisti ufficiosi Fim- 

ii ministro ai ronzio aicmara a i\apon cne i a.c. si | MOSCA, 19. — La rivista « Tempi, dell’Unione Sovietica e l’efficienza t ammiraglio terresti e dirige egualmen-1 pressione della scarsa importanza 

- _ - _ # _ - - Nuovi» ha pubblicato un aiticolo nel della sua industria. Gli ultimi rea- te la «Conferenza degli uomini di deirabboccamento, specificando, fra 

; unirono TflPL 22 a Mussolini ber salvare l a democrazia • qua, f * detto Che l’Unione Sovietica zionarl Che hanno pagato duramente Stato‘dimissionari ». l’altro, che l’invito era partito dalla 

liiuiutiu JltJP ini* il XTIUOOUIIKI OIA 1 L/M.IU VIA. uemL/L( U41U . possiede li potenziale industriale ne- per questo sbaglio sono stati Hitler segreteria nartirolar» del Presiden- 

. , . cessarlo per produrre la bomba ato- ed 1 suol generali. GII « alloati dell$ morte » ff nrm dal nartito 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE quello dello scherano di un aspi- mira oggi ad im grande decisivo mica, nonostante - quanto continui a com’e noto nc< giorni «coisi la « 1? del C-ons» S lio e non dal parto 

NAPOI I 19 - Un iniDrovvlso « col- rante dittatore. >11 piccolo Fouche successo elettora.e ed ha invitato i dire la stampa straniera a questo ,1- propaganda smeViJana aveva lanciato In . 1111,1 , gU !' mcl d , e , lla capitale D. C. e che era di data per nulla 

uo di scena , ^he come ^solito non ‘aliano ha iniziato a parlare di- congressisti a rivedersi fra un anno, guardo. « La stampa straniera - seri- SnW camua-nadistimo»che tende- a,nc, ; lcana s ,‘ vodo P° uniformi di gc- recente. 

avrà conseguenze ha car^terUzato chlarando di volersi occupare del- dopo aver ottenuto questo successo, ve il giornale - tenta inutilmente di V a a sminuire fimpoitanza delle di- ne I r , aU e «> annelll Non si sa quel che Saragat abbia 

1 ultimogiorno del’ cong.c*Jo D C Do- la dl,€sa , deI i a Aderta. Ma tutto il Egli ha ribadito nuovamente il con- controbattere il fatto innegabile del. chlraziónl di Molotov sul «segieto 1 Senerale Biad ey. ad esemplo. deU De Esperi, 6l aa però ch e 

m una seduca eh» fra il canto di sU ° comizio è stato un ripetersi di cotto dell’pnltà del partito, sottoll- lo sviluppo dell’industria sovietica», dell'atomica che non c più tale» Gli dir ‘" e 1 amminLtrazione per gii affa- v mancherà di sfruttare l’in- 

?Blnnco Flore » e molatisi a questo bcfTe al:a libertà la quale sccon- neando che gli aderenti ad esso deb- Il giornale continua dicendo di esser ambienti di Wall Street sostenevano ll de i vetcìanl di guerra: il maggioi L™*" ,Lfj„ in !i aft *1 

èdààuellonaro^a delle mù ld?aUla° d0 Sceiba, è minacciata dagli stessi bono limitarsi ad obbedire, senza sorpreso dagli sbagli del genere che fà loro campagna a firmando èho la -cuciale Philipp Fleming, l'ammlni- coll O presso la Direzione del auo 

clic An Granchi partito aSSe- operal e dal contadini in lotta per pensare che 11 Consiglio Nazionale «i cicchi reazlonaii» continuano a industria sovietica non c capace di ‘' XlaZl ° nc del lavori pubblici-, li mag- Partito la quale, in maggioranza. ^ 

co contro l’attuale direzione della difendere le loro elementaii esigenze possa essere qualcosa di contrappo- fare. Esst hanno sempre sbagliato i costruire la bomba atomica P gioì- generale Littlejhon, 1 amministra- finora contro la partecipazione ad 

D° c on, SeJn!S S^SSSaSS ?;„TiSST oiiìT» TnSSStrS 1,0 * 11,1 p " u, ° cslc ' ,, ' c:rc ‘ '■ .'«,,00,1 . tOB „. S?r,.? , c™;L , "S[ìi "rSSStiZZ '«*• »■ ■S'" 1 » 1 ",» n™ ; 

noHHra** Dos -'’ C “ 1 una slla u 10210110 essere monta*ad“usare tutta la forza """..inmimii.i.mi..... • i■ ■ i.t■ ■ i■ ■..• i,.....>v ogni illusione al Dipartimento di Sta- stiazlone del icimpiego della mano Per adesso Lavarelli Pietra e 

politica. dello Stato \ *° americano rivelando che 11 poten- d’opeia Vassalli hanno battuto la tesi estre- 

L’°n Gronchi, ha accusato la mo- cotitrarlo di Facta-De Gasperl "- -- —— >■> —- , iiale industriale sovietico è tale da Comesi effettua il «ìeimplego del- mamente opportunistica dei Corm 

eLn t fnrmi^f tti nei 11 con fronti* 1 biella* di Sceiba ha dichiarato di non nutrire potere fabbricare la bomba atomica. i a mano d’opera» si può giudicale e del Simonint. Ma fino a quando? 

re^nné n.rhi ì rindn nriifo a se- fiducia sulla situazione dell’ord ne prcc, sazkme delt autorevole il- non fo fee altro che dalle molteplici Saragat ha però preso altre ini- 

lezione.^Dichiarandosi P 5 «\_».e bbH nerchò i fascisti mi- ' vlsta soUetka ha un duplice \aloie dichiarazioni del giornali americani cllr ~ ir a invitato ieri » colazione 


che. l’on. Gronchi è partito all’attac- c c:,. „ „‘ e «azionale «x cieciu reazionan» con inuano a industria sovietica non c capae 

co contro l'attuale direzione della j, le M der M e , or il elementaii esl a enze P 0 -- 53 q , u ‘!' ca3a ,, dl eontrappo- fare. Essi hanno sempre sbagliato i costruire la bomba atomica. 


politica. 


L’On. Gronchi, lia accusato la mo- de,1 ,° stato - ' 
zione Dossettl di geneilcismo e di A J C0 ^ lra IÌ°» i dl Facta-De Gasperl, 
conformismo nei confronti della di- ba dio-hlarato di non nutrire 

l ezione. Dichiarandosi pronto a se- fid “Fl a sulla situazione dell ord ne 
gulte gli oordini della maggioranza pubblico non perchè 1 fascisti mi- 
Gronchi ha sottolineato 11 suo dtssen. naccino, ma perchè le forze di sint- 
so con la Dilezione. Sul piano poli- «tra starebbeio preparando chissà 
tico Cionchi ha affermato d. esclu- quali diavoleria contro lo Stato. Ed 
dei e nell’attuale momento la possi- bn . 

bilità di una co’laborazione con co- S ° 5 , m 4 l SU€r ii‘ 

munisti e socialisti, ma di auspicare *" l j , ll e ' dd l ?” t *{2 en J* Sh.fna 

che presto possano essere nprese le pe ‘ 11 presente, ha ternvxto a giust.fl- 
condizioni per una collaborazione care la collaboia 2 rcne fornita nel 19— 
con l’estiema sintstia. Alla mozione dal ^ artlto . IJ °P« lal c a Mussolini. 
'>»»"» •»■>■»« •»-"'» ■>-»- 

ioli e iovatti. a ,j a normalità una situazione che 

Vernlco e promesse sembiava rivoluzionaiia ». 

„ Dopo essersi riaffermato fedele alle 

H compendio di quelli che sono Istitl f ziont «pubblicane ed aver con 
stati 1 nsulta i 1 1 * provocato una manifestazione di tle- 

del congresso D. C non abbiamo bt- ^, do le „ «pubblicano da parte 
sogno di farlo noi L ha fornito un ^ ell . asemble a. Sceiba ha annunziato 
delegato stesso de Partito D C.. dl essere nt0 a servir „ con tro le 
i operalo Aiisio de Ila <« Fiat « di To- „ nIstre d qU aisIasi uomo. «Io non 
r.no. Alisio ha pallaio «‘‘■'mane ed il KUard0 _ ha detto „ se un questore 
suo è slato un breve discorso sue- è un (unz.lotiario è un liberale, ra- 
cnto nella forma, ma importante per d , ca;# „ «pubblicano (o repubblichi- 
la denunzia In esso insita delia d ha notato un giornalista), ma 

magogia che è stata al centro della servirmi di quegli uomini 

relazione Tavlani e degli interven che > ]ebbra SQno nel . 

che ad essa si sono succeduti. «Qui j. or£anismo lUtale per dissolverlo». 

S i ( , è fa °i S ° d d ‘ „ La « lebbra » secondo il ministro di 

detto Ahslo , - me al s * polizia sarebbeio quegli uomini che) 

fate soio delle promesse. Le avete nelle flle dei partltI democratici ej 
fatte anche nel passato e noi * progressisti combatterono eroicamen. 

te mantenute: cosi non manterrete ^ * f , unsero al servizio 

le premesse di oggi*. Analogo concetto £l popolo Te loVcSacItà. 

ha svolto lo stesso RapelU Egl | ha invitato il partito a strtn- 

I» ori. Giulio I astoi6, segretario della « » ji > -»* A,».t 

corrente democristiana delia CGIL ha fjÌfiì 1 -o vaianVitrii» 1 
. , ... i. i.i__ji ,, tendenza (per meglio garantite la dlt- 

e rfi b >m‘f «kHp tatura di De Gasperl In seno al par- 

SUO discorso con una 50rìe di sala ili — __I partirla all'rctprnnì nf\r 

nielecchi alla direzione del partito. ™ * r ^‘ f rbr ' «if ÌZ’i 

prepararsi alle prossime elezioni ohe 
Pur tuttavia 1 on. Pastore pressato saranno decisive. «Se 1 blocchi del po- 

^ 1,a r ^ al f del latll f dalla de „ cl Ì a polo dovessero trionfare - ha detto 

«d‘ammelSru prosslòn. d“ìi' c « s ’ »* conclmo'scclta menL l conJ 
ad ammettere la pressione delia de- gressistI gU tributavano una calorosa 

vocazione fl ariU-operala da questi ten- °™\° h ne ' n *”V"° tar h e a pochini 

tata. Sia pure a denti stretU. l’ora- ^ ,1 Sin P 

toro è stato costi-etto anche a rile- sono chlUsI nel 

vare come gli industriali aderenti alla EMANUELE ROCCO 

D. C. siano uniti e solidali con i lo- - 

ro colleghi «materialisti», in qual- ULTIM'ORA 

siasi occasione, mentre così non fan- ’ - 

C.G.f.L. L'oratore ha anche ScoSq De Gasperi deciderà ! 

scluto che in molti casi l’applicazione • • 

dl leggi formali di Ministri d. c. JUllC 1110210111 01 « 0PP0SIZI0T16 » 

come quella Segni sull’occupazione 

delie terre incolte, venga sabotata NAPOLI. -° <p r ®. -J 

daE .i stcs =i d. e. A1 di «lacere e obbedire ■>. 

Con l'Intervento dl Pastore e con } ot1 ’ i n S r OZ ^ a p r i € 

vaghe promesse dl rlfornta agraria d d ^L r 

j n _, « j_i \Tini~f m cpoB»! t — Hi— ^ Uiti!Ti3 seduta (lol* conjrcs^o iit^SSO 

da „ p f‘ *« , • ’i elle si è tenuta questa notte. Non sa- 

scUsaione sui prob.emi sociali si e . ,i r„narojtn ma n rv.n_ 
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Quando Ryrnes strìnge i pugni 

lana faccia tosta, auspicando contro 
l’Unione Sovietica la « misura 
estrema ». 

Queste esercitazioni letterarie di 
Byrnes hanno naturalmente un mo¬ 
tivo• A on si possono, per ovvie ra¬ 
gioni, considerarle come un salto nel 
vuoto dcll’ex-sottosegretario di Sta¬ 
to umencano. Si potrebbe, parlando 
francamente, non soffermarsi a con¬ 
siderare Byrnes r la sua autoreelame 
se il suo intervento non esprimesse, 
in un certo senso, un segno dei tempi. 

• Il segno dei tempi 

Ed è proprio così: è un segno dei 
tempi; è un tributo reso all’attcggta- 
mento calunnioso nei riguardi del- 
l’Umcnc Sovietica che caratterizza 
oggi quegl* ambienti americani ai 
quali appartiene Byrnes ed in nome 
dei quali si è improvvisamente dato 
a predicare la guerra. 

Si può forse considerare l’inter¬ 
vento di By rr.es come qualcosa di 
diverso di un appello di guerra con¬ 
tro l’Unione Sovietica? Ko, di certo. 
E’ proprio un appello di guerra. Per 
una x olla ha ragione il giornale 

* Daily Mirror », quando dichiara: 

* Oggi, dopo aver Lisciato il <uo uf¬ 
ficio, Byrnes schiuma di rabbia nel 
suo libro » Parlando francamente », 
nel quale si esprime cor. tanta fran 
ebezza finn a parlare apertamente 
di guerra contro la Russia ». 

ll giornale <i chiede: « Che cos’è 
questo? Furore? Idiozia? O forse tut¬ 
te e due le cose? ». Decida Byrnes 
che cosa sia. 

Quello che, però, è anche impor¬ 
tante notare nel libro, è l’interesse 
che gli Stati Uniti dimostrano per 
la Germania, interesse che Byrnes ri¬ 
vela inopinatamente. 

Nonostante tutte le sue caratteri- 
etiche negative, il libro — bisogna 
dirlo — ha anche degli aspetti po¬ 
sitivi. Esso offre la possibilità al po¬ 
polo americano di farsi una idea, j 
più o meno ch'ara, di quello che è 
oggi il principale elemento dirigente 
della politica estera americana, per¬ 
mettendogli di convincersi diretta¬ 
mente che le cause principali delle 
divergenze esistenti fra gli Stati Uni¬ 
ti t PUnione Sovietica risiedono nel¬ 
la sfrenata aspirazione al dominio 
del mondo dei circoli reazionari ame¬ 
ricani , che dònno prova di una ir¬ 
riducibile aggressività nei riguardi 
dell'Unione Sovietica e della sua po¬ 
litica di pace sinceramente democra¬ 
tica. _ 

Generi cTabbigHamenfo 
e viveri per gli statali 

Alcune provvidenze richieste a suo 
tempo dalla CGIL per gli statali, so¬ 
no state finalmente concesse dai Go¬ 
verno. 

Pensionati e impiegai! dello Stato 
potranno usufruire di uno sconto del 
9 ». negli acquisti di generi A abbi¬ 
gliamento effettuati presso i Grandi 
Magazzini Associati. Essi otterranno 
inoltre dall’Amministrazione di ap¬ 
partenenza alcuni speciali buoni per 
l'importo dl 20 000 lire, utilizzabili 
negli acquisti come denaro contante, 
ed il cui importo dovrà essere rim¬ 
borsato in dieci rate mensili. 

Verranno inoltre stanziati partico¬ 
lari finanziamenti per mettere in 
grado le coopertaive degli statali e 
dei ferrovieri di acquistare i generi 
alimentari necessari. 


m 






Vista sovietica na un duplice vaioie: dichiarazioni del giornali americani - ur » invitato ieri a colazione 

da un lato essa dà la misura tiri sullo e stato di preparazione per la ?“ r *' pf- ‘ ' IfnS In 

progresso deU'lndustila sovietica che mobilitazione degli Siati Uniti». Il 1 on ’ Glannin pei assiemar. , 
non si dimostra per nulla infcrioie senso di tali dichiarazioni è stato lln . eventuale rimpasto. 1 appoggio 
a quella ameiicana. dall'altio lato n«sal clil.it amente espresso dal gene- dei qualunquisti ufficiali. Giannini 
svuota dl contenuto ogni minaccia l'ale Lincoln, capo dei Dipai tinteli to non ha detto nè sì, nè no. Ad ogni 
atomica del Dipai timento di Stato. « nlanl e politila dello Stato Mag- modo il presidente del Fronte qua 
Gli «mbicnti militaristi ameiieani gioie», il quale ha detto nel maggio lunquista ha creduto bene di agire 
che congiurano contro la pace non di qiip-t'anno clic, determinando la Hirettamente e ha nresentato a De 
potranno non tenere obbiettivamente politica intemazionale degli Stati ?, [l * I * ;o e l vien-^ecre¬ 
co nto di questa nuova realtà che vie- Uniti. 1 «coi diligenti debbono es- Gasperl il segretario e i - R 

nc a disturbare 1 loro piani bellicisti ?e*e assolutamente bietni che le efor- tori della Giunta esecutiva. 

7 e annate finito capaci dl appoggia- La quale Giunta Esecutiva na ap- 


L’ammlragllo Lohy ic questa politica*. provato, da parte sua, un o. d. % tn 

A pioposito di questi ultimi, ll *!or- - cui dopo aver lamentato le inva- 

nale sovietico « Krasnola Zvczda » il- I a DiiLh cnttn il nnnfpnlln 5Ì , onl di cui sono state oggetto, no 
vela alcuni interessanti particolari. nUlir SOllG II COIltrOllO giorni scorsi, alcune sedi qualun- 

Tra 1 personaggi la cui attività è f lpj f mc f forlocnhi n ,,i * t . p ’ C L cn af L re 1 M?, H nvendlCf)r * 

diletta da parte del monopolisti a,ne- “ e * lrl,Sl teileSClll l indipendenza dell U Q. « dai ceti 

ricani alla realizzazione del loro pia- BERLINO, li» — Il go\erno inni- rea210na ri e plutocratici , 
ni avventurosi, esiste una sclileia tbre anglo-americano In Gennanin 

considerevole dl militali. * ia , annunciato oggi li trasferimento ^fvìalifli nnlaffkj a Dnma 

Lo stato maggiore unificato anglo- ìS h , ‘ o "L ro J!°. d0 1 , 1 ,a Produzione nella JOCIbIIIH pOWltnl d KOfTld 

americano, creato durante la guerra RU La r questione a® Ruhr^'eh. Arriveranno oggi a Roma pro- 

per coordinare le attività militari a\rebbe do\uto essere discussa a Mo veni enti da Varsavia tre membri 
contro la Germania ed il Giappone, ara. è stata così risolta unilateral- della Direzione del Partito social;- 

continua — ad eaeniplo — non si sa mente dagli anglo-americani 1 quali sta polacco che rendono al Partito 

bene perchè, a funzionare a Washlng- ,\ osi,ol,J flU ' trovare l’Unione Bovio- Socialista italiano la visita fatta da 
ton. Funziona pure una missione mi- compiuto aUa^^^Snza fi? ton- Nenni e BaSS ° ln Po,onia ' 

litare americana con alla testa l’am- eira Come è noto l’Unione Solletica ==================- 

miraglio dello flotta William Lehy. e la Francia aievano chiesto un con- PIETRO INGRAO 

Lehy è uno del fomentatori della trollo quadrl|iartito della produzio- Direttore 

psicosi militarista In America, Questo ne de H“ Ruhr che garantisse che MARCO VAIS 

questo fondamentale centro produt- „ . 

■ .. tivo europeo fosse messo al servizio Redattore-capo responsabile 


a ap¬ 


io questa politica». 


A pioposito di questi ultimi, ll gior¬ 
nale sovietico « Krasnola Zvczda » 1 1- 
vela alcuni interessanti particolari. 

Tra 1 personaggi la cui attività è 
diletta da parte del monopolisti ame¬ 
ricani alla realizzazione del loro pia- 


Sorialisfi polacchi a Roma 


Seelb» fi democratico, fiato do Cagnacci 
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De Gasperi deciderà 


CAMBIO DELL A GUARDIA FRA 1 GIU DA FRANCESI 

Ramadier cede a Blum 

l e red ini de l governo antioperaio 

Seicentomila lavoratori francesi sono in sciopero 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . Reynaud al governo. ■ mancata troppo impopolare per poter con- 
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dl le S gl x “ rm | li dl .“Vroccupalone 5Ufre m0I,W, l 01 «°PP 0Sm0ne » DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Reynaud al governo, mancata troppo impopolare per poter con- 

de\ìe terre incolte 1 venga sabotata NAPOLI. 20 (ore 2) PARIGI. 19. — Ramadier fi è Partecipazione che è stata moti- tinviare con successo la campagna 

dagli stessi d. c. ’ Al «'. id ? di « tacere e obbedire ■>. cf lmesso questo sera durante una vatu con 1 rapporti troppo teneri anticomunista, e questo compito 

con l'intervento di Pastore e con on ’ ,n‘ C , C i°H fll *r n r i“r«- „ n S r nVi* riunione del Consiglio dei Mini - che correvano tra il vecchio « prc- passa a Leon Blum che saprà ccr- 

vaghe promesse di riforma agraria i? ul tima seduta deb congresso stesso s * r « L éon BLvn ha accettato di ridente della capitolazione e De tornente non essere da meno del 

1?,', Es si « tenuta queata uo.t- fon sa- formare il nuovo governo jrancc- Canile. Reynaud è sembrato piut- • suo predecessore nell’adcguarsi 

Sii,»' »H Ui n P pnn«M nT rltomaio rà infattl 11 n ,à il Con- se, quello che dovrebbe essere il tosto meravigliato, questa matti- alla politica di Wall Street 

ad laminare tl problema politico o si . eli ? a decidere sulle mo- governo della < terza forza com- ua > Quando gli sono state rife- La lotta dei lavoratori francesi 

mc-Ho a fare da molla ^r Cn lgno- e duilldi sui,a P° lltica del Par ‘ posto cioè da socialisti, radicali. "" te dichiarazioni di Mollai il per ottenere migliori condizioni 


AT 


T° 


L 1 


DELLA 


meglio a. fare da molla per un igno- c . posto cioè da socialisti, radicali, 

bile comizio del ministro Sceiba. Manovrando abilmente e giocando e da alcuni clementi indi¬ 
li Ministro di Polizia sul rinforzo di « amici * fidati mesco- pendenti di destra. 

lati fra i congressisti, egli è riuscito L’annunzio era stato già dato 


quale ha affermato chp la sua di vita continua intanto in tutto 
partecipazione al governo non era il Paese. Si calcola a 600 mila il 


Il MiniAirn ai rOllZIn OH* * tu UJ » ouuui - nuun r --- —- --- -, •. j«* • , ,, , 

. lati fra i congressisti, egli è riuscito L’annunzio era stato già dato Possibile data la sua particolare numero degli scioperanti. Solo 
Il discorso del Ministro di Polizia a d ottenere che le mozioni di Gron- questa mattina da Guy Molici, il concezione dei sistemi che dovreb- sola regione parigina contortila 

che con più livore e meno diploma- dii c Dossetti, presentale questa se- quale aveva anche dichiarato che bcro essere adottati per risolve- metallurgici hanno sospeso il la- 

tMnl h dt I D > e rC Gacperi 1 è ur^d^seor^ehe ziónMe^qSiato^ i - e esU C ha 3Ì d"tto n ~ la linovn formazione cnnunccrà al r e crisi economica. Reynaud varo c l’agitazione si sta cstcn- 
Ogni onesto democratico ed amante perchè'siano meglio Coordinate.. In Paese misure « dure e forse im- vo P coluto fare nessuna di- dendo anche ad altri stabilimenti 
della libertà dovrebbe lungamente un truculento discorso, che è termi- popolari egli arcua aggiunto cntara^tone tn proposito. La ve lutti t minatori eia dipartimenti 
meditare: tutta l’iniDOStazlotie data nato a mezzanotte, l’cn. Piccioni ha che le discussioni per fa forma- rifa è che se i socialisti hanno del nord sono in sciopero. 

da Sceiba al suo discorso è stata tenuto a sottolineare che la D. C. ; j oflc della nuova combinazione scartato Reynaud ciò\non è cCr- l radicali in particolar modo non 


L’Italia chiede a Londra 

il mandato sulle ex-colonie 


ministeriale procedono molto ce¬ 
lermente, ma aveva affermato di 
sapere che nessuna questione di 
persona era stata ancora discussa. 

Per la verità le uniche discus¬ 
sioni che si stiano svolgendo in 
questo momento tra Ramadier, 
Blum e i suoi nitori soci sono 


bcro essere adottati per risolve- metallurgici hanno sospeso il la¬ 
re la crisi economica. Reynaud voro c l’agitazione si sta cstcn- 

non ha voluto fare nessuna di- dendo anche ad altri stabilimenti 

chiarazione in proposito. La ve- Tutti i minatori dei dipartimenti 

rifa è che se i socialisti Hanno del nord sono in sciopero, 

scartato Reynaud ciòvnon è cCr- / raa'ieafi in particolar modo non 

tornente dovuto alla volontà di sentono di avere, specialmente 


tornente dovuto alla volontà di sentono di avere, specialmente 

opporsi fermamente al gollismo circa il primo punto, delle carte 

ma solo al desiderio di non coni- pegigon di quelle m mano ai so- 



prometterc troppo apertamente il 
governo legandolo al nome di una 


cialisti. 

A Marsiglia la situazione c sta- 


pcrsonahtà la cui collusione con j tionaria. La città è perlustrala 


De Gaulle è fin troppo nota. 


notte e giorno da truppe nordafri- 


appnnto quelle sulle persone governo di Ramadier. direnfato I 
che parteciperanno al poter- .. 


Oppi si è chiuso così if ciclo del | cane e da'forze di uolizia 
ivamo di Ramadier. diventato I LUIGI CAVALLO 


SONO 


I Consigli di Gestione; 

chiariranno molti misteri 

» ' 

(Continuazione dalla I. pag.) vario, per modificare questo mecca- 

li che avvolgono le industrie che la- nii r 10 ; . , „ 

° , b inoltre t lavoratori della terra 


TT 1 , « , /> || a- e tt- J no - Nessuno di loro mette in dxib- .. 

Una relazione UPL COtllt LrallaTati-àCOttl fi(1~ bt o infatti il carattere prettamen- I _l ■ ^ 

vanti alla Commissione alleata quadripartita SE ■ «OnSlyll PI UeSIIOVlG 

« terza forza », mentre invece t m m _ _ m m m m m - 

LONDRA. 19 — «I diritti delFIta- \ 9 somma dovrà essere impiegato f. ar j gruppi che dovranno forma- l*iinnil IflOlsfl lt1lSTRV l l 

lia sulla Libia. 1 Eritrea e la soma- per ottenere 1 rifornimenti al di re il Gabinetto sono in disaccordo 

tì“ hà n Sfam"o al o4T dman^ranà s^Hchfede aU^ Francia, alla qulll’Scmlnto^'alla % Umazione. (Continuazione dalla I. pag.) vario, per modificare quoto mecca- 

conferenza dei sostituti suil’avveni- Italia e all’Austria di «dare piena Tutti, dal radicali ai socialisti, jj chc avT0 lgono le industrie che la- nii ™°: , -, . . „ 

re delle colonie italiane il conte Gal- e continua pubblicità nei loro pae- vantano benemerenze valevoli per . ° , b inoltre t lavoratori della terra 

tarati Scotti, ambasciatore italiano informando i consumatori dello tirìn larga partecipazione alla %oran p 1 prodotti dell agricoltura. semono j] bisogno di intervenire ncl- 

\ r n po' dr< af fi eia ed Famm 1 n 1 •frazione del,a fonte - del carattere e compagine ministeriale, beneme- Perchè le bietole, che vengono pa- j a direzione delle aziende agrarie, 

delle sue antiche colonie. «Noi rito- dell’ammontare degii aiuti nce- renze che vanno dai buoni rap- g ate quc l determinato prezzo ai nelle grandi aziende ad economia c 

n!a*no — ha tuttavia proseguilo Io . . , « » j CCm fstc ra coltivatori, ci danno uno zucchero nelle aziende appoderate con il si- 

ani fasciatore — che li nostra opera 3 ) si richiede al tre paesi sua- alle capacita tecniche dei singoli. , r ». - ,, - . T ^ . «. 

in Africa debba essere ripresa e con- <j e tti di consentire che rappresen- per quanto riguarda i rapporti tant o 5? 5 ! OSO '. ^-° 5a avviene^, negi! sterna della fattoria. I Consigli di 
tinuata con uno spirito diserto e tan tj degli Stati Uniti osservino e della « terza forza » con * gollisti, zuccherifici, nei canapifici, nelle in- Azienda agricola e di Fattoria da- 

^•dche 10 !! 6 valore economico^de^terTi- riferiscano sul modo con cui pen- è abbastanza chiaro che l’atteg- dusirie conserviere? Ci daranno una ranno la possibilità di far parteci 

(ori in questione è domito princi- gono distribuiti i prodotti inviati: giamento di opposizione che il risposta i Consigli di Gestione, i qua- pare i lavoratori alla elaborazione 

miniente al laroro Italiano compiuto 4) il Preaidente Truman è auto- nuovo governo avrà x-erso l aspi- jj hanno un interesse particolare a dei piani culturali annuali e dei 

! n ^ Iahorazione con ,a pop0lazi0ne £ zza , to * d «nnullare il programma rante dittatore sarà del tutto for- chUrirc , a natura del , meccanismo p i ani di miglioramento fondiaro, da- 

Indtgcna ». . di aiuti qualora egli ritenga che i male. E questo malgrado t e indi- , , , , . - .. __. ‘ X. 

li conte «cotti ha infine chiesto soccorsi non tiano più necesS ari o razioni direrse che potrebbe offri- produttivo, nonché ad informare il ranno a possibilità ai lavoratori d. 

tn.itvenfeTtT 1 Africa ascolti anrtie il desiderabili. re la mancata partecipazione di Paese e ad intervenire, ove sia neces- controdate se vengono applicati i 

nrm t o* d i C V i Ma'de^co’ton ? 1 1 * a Ma ni a t- _ ~ _ P> ap * .«*• coltivazione de, prodotti ne- 

tualmente profughi ln Italia. cessari al - consumo popolare, se la 

-d' "rSmX'viwlì.ff’n PERCHE* NON FARRO LA PROVA LORO? ”«"<*« •< di 

mandato (trusteeship) sulle aue co- . __ doperà. Questi organ, di gestione 

ionie delle aziende agrarie saranno i mi- 


IPIIILT BEILH.il 
IDI IR©(MIA! 


flS- 


mogozzini allo statuto 


-MAS 


desiderabili. 


ti riicntsd tue j mate. e. questo maioraao i» inai- i . . . . , . - .. . t « - i - j- 

più necessari o cazioni diverse che potrebbe offri- | produttivo, nonché ad infonnare il ranno a possibilità ai lavoravon d. 

i re la mancata partecipazione di Paese e ad intervenire, ove sia neces- controllare se vengono applicati i 

____;_ piani di coltivazione dei prodotti ne- 

r ~ r ’ cessari al - consumo popolare, se la 

PERCHE* ROM FARRO LA PROVA LORO? j-"__ _ _• ___- j- ” , ■ 

_ d opera. Questi organi di gestione 

delle aziende agrarie saranno i mi- 


IL CALENDARI01948 DEL P.C.I. 

In ogni fa.t>Lorica. - In og-pi -ufficio 
In ogni famiglia democratica 


dopo n. mscoRSo i»i tkctian 

Gli « à’-uti-tampone » approvali 
dalla Commissione dei Senato 

WASHINGTON. 19. — I.a Com¬ 
missione senatoriale per gli affari 
esteri ha approvato oggi lo stan¬ 
ziamento della somma di 597 milio¬ 
ni di dollari per gli « aiuti-tam- 


Per la Cassazione non è sevizia 

ì * 1 

stringere con una morsa ia testa d’un uomo 

Lo scandalo denunciato ieri alla Costituente - L'accusa del 
compagno Pastore per la drammatica situazione delle Puglie 


delle aziende agrarie saranno i mi- Sfondo consuetudine la ptrextor.e del P.C.I. ha preparato per li 
... . . 1948 un calertdario dl carattere storico-socia.e. che aarà posto in d'.strtbu- 

glion strumenti di una lotta coerente ^one a partire dal 20 corrente. 

e severa contro la speculazione e la Dopo l’enorme *ucees«o d! quello del 1947. che determinò l’impossibilità 
borsa nera. d! soddisfare tutte le ricmeste, questa edizione è stata curata, tenendo 

Si stabiliranno in seguito i neces- conto del suggcnmemti e delle critiche da orga«lzzazio«il e compagni. 

c a -, contatti tra i Consigli di cestio- .Anche il criterio dì distribuzione, tenderà ad evitare gli .rconvwile.it! 

* . r,j; . - J- A,- . lamentati in pieredenti occasioni. Quelli dovuti ad ordinazioni in ritardo, 

ne industriali e t Consigli di Azien speriamo vengsro evitai, con una maggiore tempestività da parte deg : 

da agricoli. Tale contatto reciproco interessati. 

avrà un’enorme importanza anche ai _. . _ . . . . , , . . 

fini del livellamento dei prezzi Me- * Sl impone di 6 fogli bimestrali compren.dent, ognuno: 

diante un contatto reciproco tra }; ~ elencazioni dei pomi, festività, lunario • spazio per anno- 

operai e contadini, tra tecnici delle az on *' 


città e delle campagne, si studieran- - 3 - - artistiche illustrazioni in tricomia di soggetto o figura legatt 
pone » allTtalia, alla Francia e al- Quella d4 ieri a Montecitorio * sta- potere con l’appoggio dei rrandi prò- to a rispondere alle interrogazioni , •' ’ t_ OII ,i; nf(f a * di cut il calendario vuole *olenruzzare il centenano; 

rAostria. ta una giornata particolarmente dl- prietari di case osò prendere nejl’a> presentate da RODI (u.q^. MICCO- lc opportune misure ic qu F - commento delle date e degli avvenimenti delia lotta per 

m Sl?c«lo P n rSt!oTl , .Tpro=«. 1 ' IS32*“»Srt? iSSffaa.®^ ‘ ,rOVVeal - P«si-« X' a ^° P uò * nndip^d^» ^IU.U, , del pro^m.» popolare: 

modificazioni rispetto alle propese ^ «erie degli infortuni ha inizio A questo piatto il liberale VILLA TJJMMINELLI (u q.), aui disordini In ,- - - » fi - j.j 4. - due disegni al tratto fimo in calce ad ogni mese) del.® 

originane avanzate da Marshall. pu -, ndo GuardssigUU rispondendo BRUNA e il compagno socialista Puglia. Per differenti od opposti mo- suBirc . m a . una . j V? ' ae> figure pJ ù rapprc«entative di queste lotte: 

Esso stipula che la promessa di - d interrogazione de’.l’on. PER- PERTINI mettono sotto accutj il Mi- tivl nessuno degli Interroganti si è prezzi agricoli. Noi tutti desideriamo r ._. ... , .. 

concedere forniture non significa TINI, definisce non eccessivamente nistro Grassi ppr alcuni fatti di dichiarato soddisfatto del la r isposta j’ a bbassamer.to de» prezzi e del caro- S ~ notizie di carattere mformamo-cuiturale diverse. 

oer gli Stati Uniti assumere l'ob- grave e del tutto eccezionale ll fatto estrema gravità che riguardano Fam-r de! Sottosegretario agli interni. Par- - nessuno nuò volere la rovi- H formato è di cm. 27^40. supcriore a quello del 1947, in cart^n- 

hlivn di effettuare concessioni di che alcuni agenti di custodia delle mi nitrazione della giustizia. Vili.- Ucolarmente vivace cs tata la repH- VK *- * la nesmno nuo colere ia rovi calandrato resistent* 

bligo di effettuare «tnce&, n ai c4rce dJ PoSi: i 0 « ale (Napoli) han- bruna prendendo lo spunto dalle im- ca del compagno PASTORE il quale na dei contadini. E se si verifica una cmo calandrato resisienu. 

aiuti che dipenderanno imece aaua no brutalmeaite - seviziato e percosso perfezioni delle disposizioni di legge ha accusato il Governo di sostenere fl css ; onc dei prezzi sericoli, deve ve- Nella copertina campeggia la figura dt Garibaldi simbolo d*l<a 
disponibilità delle risorse amen- j detenuti causando la morte di uno In tema di procedimenti a carico <ìl gli agrari del leccese concessionari -e- ■ n • • j - _ rr - 7 : unità delle forze democratiche a progressive italiane. 

"""progetto di legge prevede Inox- Vano «recessivamente in discussici nUmo‘tfferm“ rite nen!, bLJS*SStETlindustriali. compagni, i smitizzanti ed ogni sincero democratico debbono 

vi « gli "SSiuàrlh &J5 S’S^Sa.SSSà'.o’StoSìSÌS ’ÒX r %nc r ^f^ t \h’ r co‘^bSiTono *n'.‘’dS^«r.n. 

l’Austria verranno ^ amministrati che * come è no!o Vivere I gro^i gerarchi del regime avuto origine :e manifestazioni di quel che può risultare da questi e rincit amento in esso contenuti. 

congiuntamente dai uomanao aeue scat j r à jj aj dicembre. Grassi dlchia- mussollniano e di condannare 1 pie- protesta li Governo — ha prosegui- rapporti tra fabbriche e fattorie, per n _ r „ 77 . j- j: i:__ icy» t ft r , n rf, ,c^,c C ,kìu . tutti 

forze d’occupazione. ra C he sono allo studio nuovi prov- coli funzionari colpevoli di aver da- to Pastore — difende e protegge in i scambio di notizie e di oiani. E’ J* P CZ -° , 1 j-i, . j n w 10 *co«s_it»rte a i 

Il senatore Vandenberg ha di- vedlmenti ma invece dl dire quali to esecuzione ai bandi criminali di tutta la Puglia I movimenti neo-fa- . , -ntrrmn nmr.Arr* anc ^ e in C1 ° difterenzaa dalle altre puDbhcaztom. 

chiarato che lo schema di legge sa- essi siano, prega gli Interroganti di costoro Poi — tra l'indignazione dl scisti e reazionari. Così la polizia su questa via che potremo procedere sprd to franco di porto in tutte le dest'nar.onl con ’* nw>-nu 

rà presemato al Sonato il S no- legge unl'^anSal^/.^tSza b ™a gr? 1 ftJutf aSK inV^.tameme verso la democrazia mo- ^o'^o^o d favorire quisto lavoro, sono sta^riseduU . metodi 

vembre per essere sottoposto ad un annuncl0 ^ jj Governo gradirà par- Corte di Cassazione, la quale inter- comizio In cui si è fatta la esalta- < ^ crna » avanzata, che porti » lavo- precedenti e si fa affidamento su ordinazioni tempestive. 

« esame continuo », ossia senza in- ticolarmente quei suggerimenti che pretando il decreto d’amnistia ha zione del defunto regime e soltanto raion ad assumere realmente una Alle Sezioni c Cohule del nostro Partito sarà ceduto al prezzo di L 30. 

terruzione di seduta, finché non sl si riferiscono ailo sviluppo deil’edl- osato tra l'altro affermare che la dopo un intervento e-una denunciai funzione.di direzione nella vita del sempre franco dl porto. Non saranno prese in consideraz.one ordinar or.l 

intingerà ad una votazione. lizia, che 11 Governo, incurante del compressione del testicoli e Fappil- del.a questura dl Roma FAmbrosini J p-„- , realizzare nella realtà il inferiori a’.le cinque copie e quelle non accompagnate dall’intero imporlo 

* ni annoriati dalla disagio insopportabile di milioni di cagione di un cerchio di ferro alla fe stato inviato al confino. La reazione . . , . da Inviare a mezzo assegno bancario o con versamento sui nostro CC 


congiuntamente dai tomanao aeue scac jrà il 31 dicembre. Grassi dlchia- mussoiiniano e di condannare i pie- protesta li Governo — ha prosegui- rapporti tra fabbriche e fattone, per .. ... 

forze d’occupazione. ra C he sono allo studio nuovi prov- coli funzionari colpevoli dl aver da- to Pastore — difende e protegge In j 0 di notizie e di piani. E’ P (ì 

Il senatore Vandenberg ha di- vedimenti ma invece dl dire quali to esecuzione ai bandi criminali di tutta la Puglia l movimenti neo-fa- - . nrnr.At-re anc ^ e in C1 ° lo diJ7eren 

chiarato che lo schema di legge sa- essi siano, prega gli Interroganti di costoro Poi — tra Findifnazione dl scisti e reazionari. Cosi la polizia su questa via che potremo procedere sprd to franco dl 

ri nrifrntat» al Sonato il Ì4 no- volergli dare dei suggerimenti e ter- tutta 1 assemblea — Fon. Villabruna di Bari ha permesso al noto provoca- speditamente verso la democrazia mo- . . p .' ° d . 

ra presentato al Sonato i *4 no facen ^ 0 caplref attra s*erso lo legge una scandalosa sentenza della tore fascista Ambrosinl dl tenere un I avanzata che oorti i lavo- 

vembre per essere sottoposto ad un annunc j 0 jj Governo gradirà par- Corte di Cassazione, la quale inter- comizio in cui si è fatta la esalta- , ’ P , precedenti e -1 fa afndam 


5.- notizie di carattere informativo-culturale diverse. 

Il formato è di cm. 27 z' 40 . supcriore a quello del 1947, in carton¬ 
cino calandrato resistente. 

Nella copertina campeggia la figura di Garibaldi^ simbolo della 
unità delle forze democratiche a progressive italiane. 

I compagni, i simpatizzanti ed ogni sincero democratico debbono 
sentire l'impegno a farlo giungere dovunque, per la valorizzazione 
delle energie s^re che contribuirono all’afTermarsi della democrazia 
e l’incitamento Tn esso contenuti. 

II prezzo di vendita di lire 100 lo rende accessibile a tutti ed 


vembre per esser 
« esame continuo 
terruzione di ’sed 
giungerà ad una 


r»i; ,-. n it,mMii armari.tl ristia disagio insopporcaoue di milioni ai cazione ui un ccrcnio ai ieri a *n« = »*■»*«“» «i vwm*«». ‘. . . _ _ , _ .__ . tu inviare a mezzo assegno twneano 

Gli emen an J PP famigli# di impiegati e di operai, si testa non sono da considerarsi sevi- contro .le sedi deliTJomo Qualunque principio contenuto nel primo arti- postale n. 13106 Amministrazione P.C.I 

Commissione stessa ai progetto go- ^ giungere allo sblocco de- zie *e 11 detenuto può sopportarli — ha concluso Pastore — è giustifi- C 0 I 0 <JelJ a nuova Costituzione, il Affrettatevi ad inviare ord-n azi oni 


vernativo comprendono i aeguenti a fRtU. L’o.n. LAMI-STARNUTI fa senza svenire, 
punti: notsr# a questo proposito che rem- In fine di si 

- 1) non oltre H 35 por cento del- meno U fascismo eho pura andò al Marazza ha di< 


Affrettate\ 1 ad Inriare ordinazione #d importo all’Amuvnistrazioc.e 


itti. L’on. LAMI-STARNUTI fa senza svenire quale dice che la Repubblica italiana Centrale del P.C.I. - via Botteghe Oscure, 4 - Roma, 

a questo proposito che rem- In fine di seduta il Sottosegretario mento al sono rifugiati l peggiori ? . . , . r 

U fascismo cho pura andò al Marazza ha dichiarato dl eo«re proa- elementi reazionari della tona é rondata sul lavoro. 1 


rbk n«-*A w ’’ jSÌìV’àJ: ■' « ; «V SrtìL.ji «rTTtf»»ni- » v n -ai 



























